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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio Regionale e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1026

Decreto Legislativo 19 novembre 1998, n. 432 ‘‘At-
tuazione delle direttive 93/118/CE e 96/43/CE che
modificano e codificano la direttiva 85/73/CEE in
materia di finanziamento delle ispezioni e dei con-
trolli veterinari degli animali vivi e di taluni pro-
dotti di origine animale’’. Approvazione direttiva
regionale relativa all’applicazione nel territorio
della Regione Puglia. Modifica deliberazione G.R.
n. 1415 del 31 marzo 1994.

L’Assessore alla Sanità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal Servizio Veterinario Regionale, confer-
mata dal Dirigente dello stesso, riferisce quanto se-
gue:

Il decreto legislativo 19 novembre 1998, n. 432, re-
cante ‘‘Attuazione delle direttive 93/118/CE e 96/43
CE che modificano e codificano la direttiva
85/73/CEE in materia di finanziamento delle ispezioni
e dei controlli veterinari degli animali vivi e di taluni
prodotti di origine animale’’ interviene a modificare
la normativa preesistente in materia, ampliandone il
campo di applicazione rappresentato dal decreto legi-
slativo 15 gennaio 1992. n. 51, formalmente abrogato,
ed attribuendo nuove impegnative funzioni all’Ente
Regione.

Sotto l’aspetto pratico, il decreto assoggetta al pa-
gamento delle spese sostenute dai Servizi Veterinari
delle AA.UU.SS.LL. nell’ambito dell’espletamento
dei servizi relativi alle ispezioni ed ai controlli veteri-
nari, le operazioni compiute:
---- sulle carni disciplinate dal D.Lgs. n. 286/94, dai

DD.P.R. n. 559/92, n. 607/96 e n. 495/97 e loro
successive modifiche;

---- sulle carni importate;
---- sui prodotti della pesca disciplinati dal D.Lgs. n.

531/92 e succ. mod. e int.;
---- sugli animali vivi e sui prodotti di origine animale

(latte, ovoprodotti, miele) previsti dalla direttiva
96/23/CE (recepita con il recente D.Lgs. 4 agosto
1999, n. 336).

Rispetto alla normativa pregressa, il D.Lgs n.
432/98 introduce un nuovo principio di grande rile-
vanza nell’attuale gestione aziendalistica dei servizi
sanitari, stabilendo che l’ammontare delle contribu-
zioni deve tendere, anche se con procedure diverse, a
compensare il costo effettivo del servizio.

Tale principio comporta a carico del Veterinario uf-
ficiale e dei servizi ispettivi in generale, l’acquisizio-
ne di nuove metodologie di controllo di gestione delle
attività ispettive, secondo livelli differenziati.

Il Veterinario ufficiale - così come ribadito dal de-

creto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione economica del 13 aprile 1999 ‘‘Fi-
nanziamento delle ispezioni e dei controlli veterinari
degli animali vivi e di taluni prodotti di origine ani-
male e modalità tecniche di determinazione e di ver-
samento dei contributi di cui al decreto legislativo 19
novembre 1998, n. 432’’ - è impegnato nel determina-
re l’importo del contributo per ogni singola prestazio-
ne effettuata nello stabilimento, secondo le indicazioni
e seguendo i criteri previsti nell’Allegato ‘‘A’’ del ci-
tato D.Lgs. n. 432/98.

Ai Servizi Veterinari, che potranno avvalersi a tal
fine dell’Area Risorse Finanziari dell’A.U.S.L. è ri-
messa la rendicontazione delle contribuzioni effettuate
sull’intero territorio, nonché la determinazione dei co-
sti del servizio sulla base dell’impegno orario effetti-
vo del Veterinario ufficiale, secondo le indicazioni di
cui all’Art. 4, punto 2, del D.Lgs. n. 432/92, e alla ap-
plicazione, sulla base della parametrazione costi/con-
tributi, del costo del servizio alla fattispecie espressa-
mente prevista dalla norma (Cap. III, Sez. I, punto 8).

Alla Regione, infine, spetta di far applicare aumenti
e riduzioni dei contributi dovuti per le spese di ispe-
zione connesse con le operazioni di macellazione e di
sezionamento delle carni (All. ‘‘A’’, Cap. I, punti 1 e
2), in base al principio della corrispondenza di costi e
contributi.

Alla Regione spetta, inoltre, di far pubblicare sul
Bollettino Ufficiale, entro il 31 marzo di ciascun anno,
comunicandone tempestivamente gli estremi al Mini-
stero della Sanità e al Ministero del Tesoro, del Bilan-
cio e della Programmazione economica, i dati relativi
alle somme effettivamente percepite ai sensi del
D.Lgs. n. 432/98, nonché ai costi del servizio prestato
da calcolare tenendo conto degli oneri salariali e so-
ciali relativi al personale del servizio di ispezione e
delle spese amministrative connesse all’esecuzione
dei controlli e delle ispezioni.

Va inoltre tenuto conto non solo del ruolo di indiriz-
zo, coordinamento e controllo che la Regione svolge
nei confronti delle AA.UU.SS.LL., ma anche di quello
di contatto con il Ministero della Sanità che deve svol-
gere per garantire che non si verifichi un dannoso di-
stacco della Regione Puglia dal resto dell’Italia, pur
nell’ambito della propria autonomia. A tale scopo,
nell’ambito delle problematiche relative all’applica-
zione del D.Lgs. n. 432/98, il Servizio Veterinario Re-
gionale ha partecipato a diverse riunione svoltesi pres-
so la sede ministeriale, nel corso delle quali il Mini-
stero della Sanità ha concordato con i Servizi Veteri-
nari Regionali - anche in applicazione di quanto stabi-
lito in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni -
modalità per garantire un’uniforme applicazione sul
territorio nazionale, allo scopo di evitare sperequazio-
ni tra i destinatari operanti in regioni diverse.

Recentemente, il Ministero della Sanità ha fornito
alcuni chiarimenti in merito all’applicazione del
D.Lgs. 432/98, a mezzo della Circolare n. 17 del 17
dicembre 1999.

Risulta pertanto opportuno che la Regione Puglia,
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allo scopo di garantire una rapida ed efficace risposta
agli obblighi imposti dal D.Lgs. n. 432/98 ed alle
aspettative dei Servizi Veterinari e dei destinatari de-
gli stessi, adotti una direttiva idonea a chiarire le mo-
dalità applicative del decreto citato, fornendo uno
strumento operativo giuridicamente adeguato al Servi-
zio Veterinario Regionale ed alle AA.UU.SS.LL.

A tale scopo, il Servizio Veterinario Regionale ha
provveduto ad approntare la direttiva relativa all’ap-
plicazione del decreto legislativo 19 novembre 1998,
n. 432 nel territorio della Regione Puglia di cui all’al-
legato, costituente parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione.

Tale direttiva è stata discussa con i Responsabili dei
Servizi Veterinari delle AA.UU.SS.LL. della Puglia,
in due successive riunioni, svoltesi presso il Servizio
Veterinario Regionale nelle date del 20 dicembre 1999
e dell’8 febbraio 2000, chiarendo con gli stessi Re-
sponsabili gli aspetti di più difficile interpretazione
del D.Lgs. 432/98, della Circolare n. 17/99 e della
stessa direttiva regionale, la bozza della quale è stata
approvata da tutti i responsabili presenti alla riunione
dell’8 febbraio 2000.

Inoltre, il D.Lgs. n. 432/98 abroga le tariffe stabilite
dal D.Lgs. n. 51/92, che erano state recepite dalla Re-
gione Puglia nel proprio tariffario con deliberazione di
G.R. n. 1415 del 31 marzo 1994 - Allegato G - Capi-
tolo 2 - ‘‘Attività in materia di igiene della produzione
e della commercializzazione degli alimenti di origine
animale’’.

Risulta, pertanto opportuno, allo scopo di evitare il
rischio di errate interpretazioni della norma, provve-
dere a revocare le tariffe VI, VII, VIII, XVII, XVIII,
XIX e XX, rese non più applicabili dall’entrata in vi-
gore del D.Lgs. n. 432/98.

‘‘ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI’’

Il presente provvedimento non comporta alcun mu-
tamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
né a carico del Bilancio regionale, né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione.

Le spese derivanti dal presente atto sono contenute
nei limiti del FSR e delle correlate assegnazioni statali
e non producono oneri aggiuntivi rispetto alle predette
assegnazioni.

Il Responsabile del procedimento
Dr. Gian Paolo Amerio

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta regionale ai sensi della legge regionale n. 7/97,
art. 4, comma 4, lettera a).

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

-- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

-- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei responsabili per compe-
tenza in materia, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

-- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Di fare proprie le considerazioni esposte dall’As-
sessore alla Sanità nella relazione sopra illustrata, ri-
conoscendo la necessità di adottare una direttiva ido-
nea a chiarire le modalità applicative del decreto cita-
to, fornendo uno strumento operativo giuridicamente
adeguato al Servizio Veterinario Regionale ed alle
AA.UU.SS.LL..

Di approvare la direttiva relativa all’applicazione
del decreto legislativo 19 novembre 1998, n. 432 nel
territorio della Regione Puglia, di cui all’allegato co-
stituente parte integrante e sostanziale della presente
deliberazione.

Di revocare la parte della deliberazione di G.R. n.
1415 del 31 marzo 1994 - Allegato G - Capitolo 2
‘‘Attività in materia di igiene della produzione e della
commercializzazione degli alimenti di origine anima-
le’’, relativa alle tariffe rese inoperanti dall’entrata in
vigore del D.Lgs. n. 432/98, codificate con i numeri
VI, VII, VIII, XVII, XVIII, XIX e XX.

Di dare mandato al Dirigente Responsabile del Ser-
vizio Veterinario Regionale ed ai Direttori Generali
delle Aziende UU.SS.LL. pugliesi, ognuno per quanto
di competenza, di dare applicazione alla direttiva sud-
detta.

Di dare atto che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo ai sensi della legge n. 127/97.

Di fare pubblicare la presente deliberazione, in for-
ma integrale, sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Raffaele Fitto

Direttiva relativa all’applicazione
del decreto legislativo 19 novembre 1998,
n. 432 nel territorio della Regione Puglia

1. Campo d’applicazione

Il decreto legislativo 19 novembre 1998, n. 432, re-
cante ‘‘Attuazione delle direttive 93/118/CE e
96/43/CE che modificano e codificano la direttiva
85/73/CEE in materia di finanziamento delle ispezioni
e dei controlli veterinari degli animali vivi e di taluni
prodotti di origine animale’’ interviene a modificare
la normativa preesistente in materia, ampliandone il
campo d’applicazione rappresentato dal decreto legi-
slativo 15 gennaio 1992, n. 51, formalmente abrogato,
ed attribuendo nuove impegnative funzioni all’Ente
Regione.

Sotto l’aspetto pratico, il decreto assoggetta al pa-
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gamento delle spese sostenute dai Servizi Veterinari
delle AA.UU.SS.LL. nell’ambito dell’espletamento
dei servizi relativi alle ispezioni ed ai controlli veteri-
nari, le operazioni compiute:
• sulle carni disciplinate dal D.Lgs. n. 286/94, dai

DD.P.R n. 559/92, n. 607/96, n. 495/97 e loro suc-
cessive modifiche;

• sulle carni importate;
• sui prodotti della pesca disciplinati dal D.Lgs. n.

531/92 e successive modifiche;
• sugli animali vivi e sui prodotti di origine animale

(latte, ovoprodotti, miele) previsti dalla direttiva
96/23/CE (recepita con il recente D.Lgs. 4 agosto
1999, n. 336).
Rispetto alla normativa precedente, il D.Lgs. n.

432/98 introduce un nuovo principio di grande rile-
vanza nell’attuale gestione aziendalistica dei servizi
sanitari, stabilendo che l’ammontare delle contribu-
zioni deve tendere, anche se con procedure diverse, a
compensare il costo effettivo del servizio.

Tale principio comporta a carico del Veterinario uf-
ficiale e dei servizi ispettivi in generale, l’acquisizio-
ne di nuove metodologie di controllo di gestione delle
attività ispettive, secondo livelli differenziati.

Il Veterinario ufficiale - così come ribadito dal de-
creto del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della
Programmazione economica del 13 aprile 1999 ‘‘Fi-
nanziamento alle ispezioni e dei controlli veterinari
degli animali vivi e di taluni prodotti di origine ani-
male e modalità tecniche di determinazione e di ver-
samento dei contributi di cui al decreto legislativo 19
novembre 1998, n. 432’’ - è impegnato nel determina-
re l’importo del contributo per ogni singola prestazio-
ne effettuata nello stabilimento, secondo le indicazioni
e seguendo i criteri previsti nell’Allegato ‘‘A’’ del ci-
tato D.Lgs. n. 432/98.

Ai Servizi Veterinari, che potranno avvalersi a tal
fine dell’Area risorse Finanziarie dell’A.U.S.L., è ri-
messa la rendicontazione delle contribuzioni effettuate
sull’intero territorio, nonché la determinazione dei co-
sti del servizio sulla base dell’impegno orario effetti-
vo del Veterinario ufficiale, secondo le indicazioni di
cui all’Art. 4, punto 2, del D.Lgs.n. 432/92, e alla ap-
plicazione, sulla base della parametrazione costi/con-
tributi, del costo del servizio alla fattispecie espressa-
mente prevista dalla norma (Cap. III, Sez. 1, punto 8).

Alla Regione, infine, spetta di far applicare aumenti
e riduzioni dei contributi dovuti per le spese di ispe-
zione connesse con le operazioni di macellazione e di
sezionamento delle carni (All. ‘‘A’’, Cap. I, punti 1 e
2), in base al principio della corrispondenza di costi e
contributi.

Alla Regione spetta, inoltre, di far pubblicare sul
Bollettino Ufficiale, entro il 31 marzo di ciascun anno,
comunicandone tempestivamente gli estremi al Mini-
stero della Sanità e al Ministero del Tesoro, del Bilan-
cio e della Programmazione economica, i dati relativi
alle somme effettivamente percepite ai sensi del
D.Lgs. n. 432/98, nonché ai costi del servizio prestato
da calcolare tenendo conto degli oneri salariali e so-

ciali relativi al personale del servizio di ispezione e
delle spese amministrative connesse all’esecuzione
dei controlli e delle ispezioni.

Devono ritenersi al momento escluse dal campo di
applicazione tutte quelle attività di lavorazioni ricom-
prese dal D.P.R. n. 537/92 e successive modifiche,
nonché quelle attività di lavorazione e deposito dei
prodotti della pesca e di altri prodotti di origine ani-
male, effettuati in strutture e stabilimenti non ricono-
sciuti, come, ad esempio, depositi di alimenti imballa-
ti e confezionati, laboratori di sezionamento e lavora-
zione annessi ad esercizi di vendita e somministrazio-
ne al dettaglio, autorizzati ai sensi dell’art. 2 della leg-
ge n. 283/62.

2. Determinazione del contributo

L’ammontare del contributo è determinato dal Vete-
rinario ufficiale incaricato  dalla AUSL di effettuare
le ispezioni e i controlli negli stabilimenti, sulla base
dei criteri stabiliti nell’allegato ‘‘A’’ del D.Lgs. n.
432/98, mediante la compilazione della bolletta di cui
all’allegato al Decreto del Ministero del Tesoro, del
Bilancio e della Programmazione economica 13 aprile
1999.

A norma dello stesso decreto, l’intero ammontare
del contributo deve essere riscosso dall’A.U.S.L. a
mezzo di conto corrente postale. Le somme rivenienti
da tale riscossione dovranno essere contabilizzate
quindicinalmente in specifico capitolo di bilancio. En-
tro trenta giorni a fare data dall’ultimo giorno del
mese in cui è avvenuta la contabilizzazione di cui so-
pra, la stessa A.U.S.L. provvede ad effettuare i versa-
menti dovuti allo Stato, alla Regione e all’Istituto
Zooprofilattico Sperimentale.

Le somme di spettanza della Regione dovranno es-
sere versate dall’A.U.S.L. sul conto corrente postale
n. 287706, intestato a ‘‘Regione Puglia - Servizio Te-
soreria - Bari’’. Sui bollettini di versamento dovrà es-
sere indicata la causale ‘‘Quota regionale redevances
D.Lgs. 19-11-1998, n. 432’’.

Contestualmente al versamento di cui sopra,
l’A.U.S.L. trasmette al Servizio veterinario Regionale
ed al Dipartimento Alimenti, Nutrizione e Sanità Pub-
blica Veterinaria del Ministero della Sanità comunica-
zione completa di:
---- Totale degli importi delle bollette emesse nel pe-

riodo;
---- Totale delle somme effettivamente percepite;
---- Totale degli importi versati agli Enti suddetti.

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai
versamenti dovuti ai sensi del D.Lgs. n. 432/98 dai
Posti di Ispezione Frontaliera situati nel territorio del-
la Regione Puglia.

Al riguardo appare doveroso precisare che la deter-
minazione del contributo è sottoposta alle tariffe sta-
bilite in ECU/EURO per ogni singola prestazione.

La previsione dell’applicazione del regime ‘‘per ora
prestata’’ in caso di mancata copertura dei costi effet-
tivi del servizio, è assoggettata alla procedura prevista
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dall’art. 4 citato D.Lgs. n. 432/98, pertanto non può
essere adottata autonomamente dalle AUSL.

A tale fattispecie fanno eccezione i seguenti casi,
espressamente previsti dalla norma, ove il criterio del
costo effettivo del servizio deve essere applicato in
via diretta dalla AUSL:
---- All. ‘‘A’’, Cap. I, punto 3, controllo o ispezione

delle carni presso i depositi frigoriferi, al di fuori
dei mattatoi e dei laboratori di sezionamento;

---- All. ‘‘A’’, Cap. III, Sez. 1, punto 4, ispezione navi
officine all’estero;

---- All. ‘‘A’’, Cap. III, Sez. 1, punto 8, ove i contribu-
ti riscossi ai sensi del punti 1 e 4, in stabilimenti
di refrigerazione, congelamento, di imballaggio e
deposito di prodotti della pesca, non coprono il
costo effettivo del servizio prestato.

Nei riguardi della sopracitata bolletta, come peral-
tro indicato dalla circolare del M.S. n. 17 del 17-12-
1999, le AA.UU.SS.LL., secondo le esigenze determi-
nate dalla distribuzione delle attività produttive sul
proprio territorio, potranno provvedere a condensare
su un’unica pagina l’intero contenuto della bolletta o
predisporre su un’unica pagina bollette diverse riferite
ciascuna a singole attività produttive.

La bolletta deve essere compilata in quattro copie
destinate, rispettivamente, la prima al fruitore, la se-
conda al responsabile dello stabilimento, se diverso
dal fruitore, la terza al Servizio Veterinario
dell’A.U.S.L. e la quarta al Veterinario Ufficiale.

Le suddette copie devono essere conservate per al-
meno cinque anni.

3. Costo del servizio

La determinazione del ‘‘costo orario del servizio’’,
sia ai fini della determinazione del contributo, sia ai
fini della comunicazione che le AA.UU.SS.LL. devo-
no inviare al Servizio Veterinario Regionale in appli-
cazione dell’art. 4 del D.Lgs. n. 432/98, deve essere
effettuata sulla base delle indicazioni contenute nella
citata circolare del Ministero della Sanità n. 17 del 17
dicembre 1999, che puntualmente si riportano:

-- costo orario del servizio
Ch = (MV1 + MV2 + ...MVn x 1,15 / (H1 + H2 +

...Hn)
Dove:

Ch = costo orario del servizio reso ai sensi del
D.Lgs. n. 432/98;

MVn =costo annuo sostenuto dall’A.U.S.L. relativo
alla retribuzione dei veterinari dipendenti o
convenzionati;

1.15 =coefficiente relativo alla quota dei costi genera-
li per un importo forfetario pari al 15%;

Hn = ore annue lavorate dai veterinari dipendenti o
convenzionati con l’A.U.S.L., pari a 1.748 ore
per un veterinario dipendente.

Il costo sostenuto dall’A.U.S.L. per il servizio ero-
gato presso l’impianto ai sensi del D.Lgs. n. 432/98
deve essere calcolato secondo la seguente formula:

-- costo del servizio presso l’impianto

Tale parametro è necessario al fine di parametrare i
costi sostenuti ai contributi ai fini dell’applicazione
delle riduzioni o maggiorazioni previste dalla norma,
ricavabile attraverso le seguenti modalità di calcolo:

C = Ch x H
Dove:

C = costo del servizio reso presso l’impianto;
Ch = costo orario del servizio reso ai sensi del D.

Lgs. n. 432/98;
H = ore di servizio reso presso l’impianto ai sensi

del D.Lgs. n. 432/98.

4. Riduzione dei contributi

La riduzione dei contributi dovuti dagli operatori ai
sensi del D.Lgs. n. 432/98 è prevista qualora il costo
del servizio reso presso l’impianto sia inferiore al con-
tributo dovuto, ai sensi dell’All. ‘‘A’’, Cap. I, punto 5
e si verifichino una o più delle condizioni di cui alle
lettere dalla a) alla e) del citato punto 5.

Detta riduzione è applicabile fino al 55%, fatta co-
munque salva la copertura dei costi effettivi d’ispezio-
ne, qualora ricorrano tutte le condizioni.

Va precisato che con l’entrata in vigore del D.Lgs.
n. 432/98, il preesistente regime delle riduzioni non è
più applicabile, sia per l’espressa abrogazione del
D.Lgs. n. 51/92 ivi contenuta (Art. 8, 1o cpv.), sia per-
ché sono mutati gli Organi concedenti (prima le
AA.UU.SS.LL., attualmente le Regioni) e taluni sog-
getti obbligati alla contribuzione.

La determinazione della percentuale di riduzione
dei contributi applicabile ad ogni singolo stabilimento
deve essere determinata sulla base della seguente ta-
bella, come indicato nella circolare del Ministero della
Sanità n. 17 del 17 dicembre 1999, mediante applica-
zione della seguente formula:

TR = TA x [1 - (R1+R2+...Rn)] + TB
Dove:

TR = importo totale del contributo riscosso
TA = importo contributi dovuti ai sensi dell’allegato

A;
TB = importo contributi dovuti ai sensi dell’allegato

B;
R = Riduzione applicata1.

1 Il valore R dovrà essere riportato, in forma percentuale, sul
Mod. 1, alla voce ‘‘Totale riduzione proposta’’.
CONDIZIONE ESISTENTE PRESSO % DI
L’IMPIANTO RICHIEDENTE RIDUZIONE
Il numero minimo di macellazioni 10%
giornaliere consente di programmare
il numero necessario di veterinari
addetti all’ispezione
Il numero di capi macellati è costante 10%
e consente, programmando le forniture
dei capi, di disporre in modo razionale
del personale veterinario addetto
all’ispezione
Lo stabilimento fruisce di una rigida 10%
organizzazione e programmazione: le
macellazioni sono effettuate rapidamente,
consentendo un impiego ottimale del
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personale addetto all’ispezione
Non si verificano tempi di attesa 20%
o altri tempi di inattività per
il personale addetto all’ispezione
È assicurata un’uniformità ottimale  5%
all’interno di ciascun lotto di animali
destinati ad essere macellati per
quanto riguarda l’età, la statura,
il peso e lo stato di salute.

La valutazione dell’esistenza delle summenzionate
condizioni deve avvenire a cura del Servizio Veterina-
rio dell’A.U.S.L. competente sullo stabilimento ri-
chiedente, sulla base del precedente semestre di attivi-
tà.

Per usufruire della riduzione dei contributi, il ri-
chiedente presenta formale istanza al Servizio Veteri-
nario Regionale per il tramite del Servizio Veterinario
dell’A.U.S.L. territorialmente competente, specifican-
do le condizioni esistenti che consentono la riduzione
richiesta.

Il Servizio Veterinario provvede a verificare l’esi-
stenza delle condizioni che effettivamente consentono
la riduzione richiesta e provvede a trasmettere l’istan-
za di riduzione al Servizio Veterinario Regionale, uni-
tamente ad un prospetto relativo ai costi del servizio
ed ai contributi dovuti dallo stabilimento nei sei mesi
precedenti ed alla scheda di verifica (Mod. 1), sulla
quale sono attestate, a firma del Responsabile del Ser-
vizio veterinario e del Direttore Generale dell’Azien-
da:
---- l’esistenza delle condizioni che consentono la ri-

duzione richiesta;
---- l’indicazione della percentuale di riduzione effet-

tivamente spettante allo stabilimento;
---- la copertura dei costi anche in applicazione della

riduzione richiesta;
---- il proprio parere in merito alla concessione della

riduzione richiesta.
Il Servizio Veterinario Regionale provvede a verifi-

care la conformità della richiesta e ad istruire la con-
cessione della riduzione per mezzo di determinazione
dirigenziale.

Nel caso di cessazione delle condizioni che consen-
tono la concessione delle riduzioni, salvo il caso di
cui al paragrafo seguente, il Responsabile del Servizio
Veterinario dell’A.U.S.L. richiede al Servizio Veteri-
nario Regionale la revoca della relativa determinazio-
ne.

Nel caso in cui vengano meno le condizioni che
consentono la concessione delle riduzioni per un pe-
riodo limitato, il Responsabile del Servizio Veterina-
rio dell’A.U.S.L. dispone la sospensione degli effetti
della determinazione di riduzione, fino al ripristino
delle condizioni iniziali. Per il periodo intercorso, è
applicato il contributo nella misura intera.

Il Servizio Veterinario dell’A.U.S.L. provvede a de-
terminare le somme da versare o da restituire a con-
guaglio a seguito della concessione, della sospensione
o della revoca delle riduzioni intervenute nel corso
dell’anno.

Il Servizio Veterinario dell’A.U.S.L. provvede,
inoltre, alla verifica semestrale del mantenimento del-
le condizioni che danno diritto alla riduzione conces-
sa, nonché all’invio al Servizio Veterinario Regionale,
contestualmente alle comunicazioni di cui al successi-
vo punto 9., del resoconto annuale relativo alla conta-
bilizzazione dei contributi riscossi presso gli stabili-
menti beneficiari di riduzione, indicando espressa-
mente, per ogni singolo stabilimento:
---- costi del servizio erogato;
---- contributi riscossi in applicazione delle riduzioni

accordate e contributi dovuti in applicazione della
tariffa piena;

---- tempo di svolgimento del servizio.

9. Maggiorazione dei contributi

Il punto 4 del Cap. I dell’allegato ‘‘A’’ al D.Lgs. n.
432/98 prevede che le Regioni possano aumentare, per
singoli stabilimenti, i contributi di cui ai punti 1 e 2,
in relazione ai maggiori costi da coprire quando ricor-
rano alcune condizioni causa di maggiori costi a cari-
co dell’A.U.S.L.

Considerando che l’eventuale ridefinizione delle ta-
riffe contributive di base dovrà avvenire secondo le
procedure di cui all’art. 4 del D.Lgs. n. 432/98, si ri-
tiene opportuno, per consentire una maggiore dinami-
cità nell’adeguamento del rapporto costi/contributi per
il caso in cui il costo del servizio prestato ai sensi del
D.Lgs. n. 432/98 in un determinato stabilimento non
sia coperto dal contributo versato dallo stesso, stabili-
re una procedura uniforme su base regionale per l’ap-
plicazione delle maggiorazioni suddette. In tal caso il
Servizio Veterinario dell’A.U.S.L., accertata la man-
cata copertura dei costi, provvede a richiedere alla Re-
gione l’applicazione delle maggiorazioni previste dal-
la norma.

La circolare del Ministero della Sanità 17/99 stabi-
lisce un metodo di calcolo del contributo maggiorato
che di seguito si riporta:

TM=TA + TB + (C-TA-TB) x (M1+M2+.... Mn)
Dove:

TM = importo totale dei contributi maggiorati;
TA = importi contributi dovuti ai sensi dell’allegato

A;
TB = importo contributi dovuti ai sensi dell’allegato

B;
C = costo del servizio reso presso l’impianto;
M = maggiorazioni applicate2.

2 Il valore di M dovrà essere riportato, in forma percentuale, sul
Mod. 2, alla voce ‘‘Totale maggiorazione proposta’’.

In tale ottica la copertura del costo effettivo potrà
avvenire solamente nel caso in cui concorrano le con-
dizioni per la concessione di tutte le maggiorazioni,
caso in cui l’ultimo termine della formula
(M1+M2+...Mn) assume valore uguale a uno.

La determinazione della percentuale di maggiora-
zione dei contributi applicabile ad ogni singolo stabi-
limento deve essere determinata sulla base della se-
guente tabella, come indicato dalla citata circolare
M.S. 17/99:
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CONDIZIONE ESISTENTE PRESSO L’IMPIAN-
TO % DI
MAGGIORAZ.
Frequenti interruzioni nelle macellazioni  5%
per le operazioni di pulizia e disinfezione
che si rendono necessari a seguito di errori
nelle manualità di macellazione che possano
determinare rotture di visceri con
imbrattamenti fecali, biliari, urinari, ecc.
Maggior costo dell’ispezione a seguito  5%
di una particolare mancanza di uniformità
del lotto degli animali destinati ad
essere macellati
Maggiori tempi di attesa e tempi 15%
d’inattività per il personale addetto
all’ispezione a seguito di insufficiente
programmazione dello stabilimento per
quanto riguarda le forniture dei capi
destinati ad essere macellati, oppure al
seguito di ripetute mancanze e interruzioni
tecniche
Frequenti ritardi nell’esecuzione della 20%
macellazione
Maggiori spese causate da particolari  5%
tempi di spostamento
Maggiore durata a causa di frequenti 15%
cambiamenti degli orari di macellazione,
non dovuti al personale d’ispezione
Esecuzione di ispezioni dei capi che 35%
su richiesta del proprietario sono macellati
al di fuori dell’orario programmato, da
applicare limitatamente alle ore che
eccedono tale orario
Esecuzione di ispezioni in orario 35%
notturno dalle ore 18:00 alle ore 06:00,
da applicare alle ore effettivamente
prestate entro tale orario

Al fine di ottenere la maggiorazione dei contributi,
l’Azienda U.S.L. presenta richiesta conforme al Mod.
2 al Servizio Veterinario Regionale.

Il Servizio Veterinario Regionale provvede a verifi-
care la conformità della richiesta e ad istruire la con-
cessione della maggiorazione per mezzo di determina-
zione dirigenziale.

Nel caso di cessazione delle condizioni che consen-
tono la concessione delle maggiorazioni, anche a se-
guito di rideterminazione delle tariffe contributive di
base ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. n. 432/98, il Re-
sponsabile del Servizio Veterinario dell’A.U.S.L. ri-
chiede al Servizio Veterinario Regionale la revoca del-
la relativa determinazione.

In caso di inadempienza del Servizio Veterinario
dell’A.U.S.L., il responsabile dello stabilimento inte-
ressato presenta motivata richiesta di revoca allo stes-
so Servizio, trasmettendo copia della richiesta al Ser-
vizio Veterinario Regionale. Quest’ultimo, in caso di
persistente inerzia del Servizio Veterinario dell’A.U.S.L.
può procedere alla revoca della determinazione di mag-
giorazione, richiedendo preventivamente le opportune
informazioni all’A.U.S.L. interessata.

Il Servizio Veterinario dell’A.U.S.L. provvede a de-
terminare le somme da versare o da restituire a con-
guaglio a seguito della concessione, della sospensione
o della revoca delle maggiorazioni intervenute nel
corso dell’anno.

Il Servizio Veterinario dell’A.U.S.L. provvede,
inoltre, all’invio al Servizio Veterinario Regionale,
contestualmente alle comunicazioni di cui al successi-
vo punto 9., del resoconto annuale relativo alla conta-
bilizzazione dei contributi riscossi presso gli stabili-
menti a cui sono state applicate le maggiorazioni, in-
dicando espressamente, per ogni singolo stabilimento:
---- costi del servizio erogato;
---- contributi riscossi in applicazione delle maggiora-

zioni applicate e contributi dovuti in applicazione
della tariffa al netto delle maggiorazioni;

---- tempo di svolgimento del servizio.

6. Applicazione del contributo ai depositi frigori-
feri

Il contributo si applica alle attività svolta nei depo-
siti frigoriferi posti al di fuori dei macelli e dei labo-
ratori di sezionamento carni e per i depositi frigoriferi
che effettuano soltanto le operazioni di refrigerazione,
di congelamento, di imballaggio o di deposito.

Il contributo è dovuto per l’azione di controllo e di
ispezione che deve essere saltuaria, imprevedibile, se-
condo la programmazione del servizio.

Il contributo è determinato sulla base dei costi effet-
tivi del servizio per ora o per frazione di essa.

L’applicazione del contributo di cui all’allegato A
del D.Lgs 432/98 nei depositi frigoriferi facenti parte
dei macelli e dei laboratori di sezionamento e contabi-
lizzata sui capi macellati e sulle carni sezionate.

7. Prodotti della pesca

I contributi relativi ai prodotti della pesca sono ri-
scossi dal Servizio Veterinario dell’A.U.S.L. ai sensi
dell’All. ‘‘A’’, Cap. III, Sez. I.

Il contributo previsto al punto 1, dovuto per le spe-
se di ispezione inerenti ai controlli sanitari previsti dal
D.Lgs. 531/92, Cap. V, punto II All., deve essere ri-
scosso presso i mercati ittici e gli impianti collettivi
per le aste riconosciuti idonei ai sensi del citato decre-
to al momento della prima commercializzazione ed è a
carico del primo acquirente. Nello spirito della norma-
tiva comunitaria, deve considerarsi primo acquirente
colui che acquista e ritira i prodotti della pesca presso
un mercato ittico od un impianto collettivo per le aste.

Il contributo deve essere contabilizzato su di ogni
quantitativo assoggettato ad ispezione, per ogni pre-
stazione veterinaria (ogni qual volta vi è un accesso),
per un importo di 1 ECU per tonnellata, riferito alla
partita. Per le frazioni di tonnellata si applica nel cal-
colo l’arrotondamento alla tonnellata successiva.

Per quanto attiene le modalità di contabilizzazione
dei contributi presso i mercati ittici o presso gli im-
pianti collettivi per le aste, ai sensi dell’art. 2 comma
2 del D.M. 13 aprile 1999, possono essere adottate
modalità di contabilizzazione e di riscossione dei con-
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tributi che si avvalgano dell’organizzazione di merca-
to già esistente, attraverso apposito atto di convenzio-
ne tra il Mercato Ittico, l’Agente contabile/riscossore
di questi (ad es. un Istituto Bancario) e l’A.U.S.L.,
dato il rilevante flusso di prodotti da sottoporre in bre-
ve tempo a controllo e a contribuzione. Pertanto in
tale ottica saranno gli Enti gestori di tali strutture a
provvedere alla contabilizzazione e riscossione dei
predetti contributi ed al successivo versamento
all’A.U.S.L. competente.

Le bollette possono essere emesse cumulativamente
a cadenza periodica (es. settimanalmente, quindicinal-
mente).

Limitatamente a tali tipi di impianti, il Servizio Ve-
terinario Regionale può autorizzare metodologie di ri-
scossione diverse da quelle di cui sopra, eventualmen-
te proposte dai Servizi interessati.

La norma, inoltre, stabilisce che coloro che si av-
valgono continuativamente delle operazioni di ispe-
zione e controllo possono, informandone l’Azienda
U.S.L. competente per territorio, versare anticipata-
mente un importo pari all’entità del contributo relati-
vo alle prestazioni che presumibilmente ritengano di
richiedere in un determinato periodo.

Per l’applicazione del contributo previsto al punto 4
dell’All. ‘‘A’’, Cap III, Sez. I, negli stabilimenti di tra-
sformazione riconosciuti ai sensi del D.Lgs. n.
531/92, il contributo è pari a 1 ECU per tonnellata di
prodotto della pesca che entra in uno stabilimento di
trasformazione o di preparazione o in una nave offici-
na.

Per esplicita indicazione Ministeriale contenuta nel-
la circolare n. 17/99 i prodotti della pesca controllati
in deroga ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. c) del
D.Lgs. 531/92 il contributo, in attesa delle verifiche di
cui all’art. 4 del D.Lgs. 432/98 è sempre di un euro
per tonnellata di prodotti della pesca controllati.

Per gli stabilimenti di deposito di prodotti della pe-
sca in cui si effettuano soltanto operazioni di refrige-
razione, di congelamento, di imballaggio o di deposi-
to, è riscosso un importo corrispondente al costo effet-
tivo solo se tali spese non sono coperte dagli importi
di cui ai punti 1 e 4 del Capitolo 3, Sez. I dell’All.
‘‘A’’ al D.Lgs. 432/98.

8. Periodo d’applicazione

Con nota prot. n. 114883 del 24 febbraio 1999, il

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Program-
mazione economica ha precisato che la riscossione
dei contributi da parte degli organismi pubblici che
effettuano le attività ispettive e di controllo ai sensi
del D.Lgs. n. 432/98 decorre fin dal 1o gennaio
1999. Le AA.UU.SS.LL. dovranno, pertanto prov-
vedere a riscuotere i contributi dovuti a partire da
tale data.

Le AA.UU.SS.LL. che hanno continuato a riscuote-
re i contributi secondo la procedure stabilite dall’abro-
gato D.Lgs. n. 51/92 dovranno procedere al congua-
glio degli importi riscossi.

9. Comunicazioni periodiche

Ai fini dell’applicazione di quanto disposto dall’art.
4 del D.Lgs. n. 432/98, le AA.UU.SS.LL. provvedo-
no, entro il 31 gennaio di ciascun anno, a trasmettere
al Servizio Veterinario Regionale i dati, riferiti
all’anno precedente, relativi:
---- Alle somme effettivamente percepite ai sensi del

D.Lgs. n. 432/98, intese come le somme dovute in
applicazione delle tariffe previste dal D.Lgs.
432/98 per i servizi resi dall’A.U.S.L., al netto
delle maggiorazioni e delle riduzioni applicate, i
cui importi dovranno essere comunicati ai sensi
dei punti 4, e 5, della presente direttiva;

---- Ai costi del servizio prestato ai sensi del D.Lgs. n.
432/98, da calcolare secondo quanto indicato nel-
lo stesso decreto e secondo le indicazioni even-
tualmente impartite in seguito dalle autorità com-
petenti;

---- Ai tempi di svolgimento del servizio prestato ai
sensi del D.Lgs. n. 432/98.

10. Disposizioni transitorie

Ai fini dell’applicazione delle riduzioni di cui al
precedente punto 5, l’applicazione delle stesse, una
volta accertata la sussistenza delle condizioni, decorre
dalla data di presentazione dell’istanza al competente
Servizio Veterinario, anche se avvenuta precedente-
mente all’emanazione della presente direttiva.

Ai fini dell’applicazione delle maggiorazioni di cui
al precedente punto 6, l’applicazione delle stesse, una
volta accertata la sussistenza delle condizioni, decorre
dalla data di presentazione dell’istanza al Servizio Ve-
terinario Regionale, anche se avvenuta precedente-
mente all’emanazione della presente direttiva.
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1032.

P.O.P. Puglia 1994-1999 - Misura 6.6 - Porti Turi-
stici - Modificazione D.G.R. n. 4269/96, n. 809/97 e
n. 1868/99.

LA GIUNTA

Omissis

DELIBERA

di approvare e fare proprie le seguenti determina-
zioni:
---- di escludere il Comune di Gallipoli dall’elenco

dei Comuni ove realizzare i porti turistici con il
cofinanziamento dei fondi assegnati al P.O.P.
1994-1999, Misura 6.6;

---- di modificare, conseguentemente, le deliberazioni
n. 4269/1996, n. 809/1997 e n. 1868/1999 nella
parte riguardante l’elenco dei Comuni da ammet-
tere a contributo dei fondi P.O.P. restando inalte-
rato quant’altro deliberato dalle stesse;

---- di utilizzare le risorse così resisi disponibili in
conformità delle direttive impartite dal Ministero
del Tesoro con nota prot. n. 5/2625/R del 1-12-
1999;

---- di autorizzare la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione;

---- di dichiarare il presente atto non soggetto a con-
trollo della L. n. 127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
4 agosto 2000, n. 1033.

Melendugno (Le) - L.N. 20/98 - Turismo rurale. Va-
riante cambio di edstinazione d’uso - Deliberazione
di C.C. n. 67 del 30-11-1999. Ditta: Giammarino
s.r.l.

L’Assessore all’Urbanistica Assetto del territorio ed
E.R.P., Dott. Enrico SANTANIELLO, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile del procedi-
mento e confermata dal Dirigente del Settore Urbani-
stico riferisce quanto segue:

‘‘La legge regionale 22-7-1998 n. 20 recante norme
su ‘‘Turismo Rurale’’ considera il turismo rurale im-
portante strumento di potenziamento e diversificazio-
ne dell’offerta turistica, correlata con il recupero e la
fruizione dei beni situati in aree rurali per la tutela e la
valorizzazione del patrimonio artistico-rurale.

L’Amministrazione Comunale di Melendugno in at-
tuazione della citata legge regionale art. 1 - comma 5o

ha approvato con delibera di C.C. n. 67 del 30-11-
1999, su istanza della ditta Giammarino S.r.l., il pro-
getto di recupero della Masseria GIAMMARINO, ri-
cadente in zona tipizzata dal P.d.F, come zona E agri-
cola, mentre nel P.R.G. adottato il complesso masseri-

zio risulta tipizzato in parte (foglio 80, p.lle 1-2 e por-
zione della 33) zona D13: Servizi di supporto al turi-
smo, con destinazione di zona A3 Nuclei antichi e/o
Edifici di interesse storico e/o ambientale e relative
aree di pertinenza per i fabbricati veri e propri, per la
restante parte (p.lle 5.6 e 13 fg. 7; p.lle 3 e 4 del fg.
80) come zona E2 Agricola Speciale di interesse pae-
saggistico.

Inoltre il complesso masserizio ricade in zona sotto-
posta a vincolo paesaggistico a sensi della L. 1497/39.

Successivamente il progetto, costituente variante li-
mitatamente alle previsioni del P F è stato pubblicato
ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia
ed avverso lo stesso non risultano prodotte osserva-
zioni, né opposizioni giusta attestazione a firma del
Segretario Comunale in data 4-2-2000.

Ciò premesso, nel merito degli atti trasmessi, si ri-
ferisce quanto segue.

La Masseria è ubicata a breve distanza dalla marina
di Sant’Andrea al Km. 1,5 dalla marina

Il progetto di recupero funzionale del complesso
masserizio prevede i seguenti interventi:
---- restauro conservativo e recupero funzionale della

torre su due piani e delle camere ad essa adiacenti
sul confine sud con previsione di reception e n. 5
camere per l’ospitalità; delle stanze site lungo il
confine ovest e a nord da destinare a cucine, ser-
vizi e sale ristorante, nonché dei locali posti lungo
il confine Nord da destinare a pub-disco;

---- Sistemazione del cortile mediante la formazione
di camminamenti, aiuole alberate.

---- Previsione di volumi edilizi interrati da destinare
a servizi igienici, locali deposito;

---- Previsione di un parcheggio di circa 2.600 mq.
mediante utilizzo di ghiaietto di cava.

Completano l’intervento attrezzature sportive quali:
campo da tennis, calcetto, piscina. Le aree non occu-
pate da nnanufatti saranno sistemate a verde.

In merito al progetto sono stati acquisiti i pareri fa-
vorevoli:
---- dell’Assessorato Regionale al turismo che con

nota del 27-3-2000 ha espresso parere favorevole
a condizione che un locale venga destinato a ‘‘ca-
mera con letto’’ al fine di conseguire i requisiti
minimi (7 camere) previsti dall’art. 7 (strutture ri-
cettive) della L.R. n. 11/99.

Della Soprintendenza dei Beni AA.AA. e Storici di
Bari con nota n. 27746 del 4-11-1999 con le seguenti
condizioni:

-- i paramenti murari esterni dovranno essere ben
stilati con malta di tipo tradizionale a base di cal-
ce, tufina e sabbia di fiume; gli impianti dovranno
essere eseguiti sotto pavimento al fine di evitare
tagli e danni alle murature in elevato; gli infissi da
realizzare in legno dovranno essere tinteggiati di
colore marrone scuro.

---- Del Sindaco ai sensi dell’art. 7 della L.s. 1497/39,
dell’art. 31 della L.R. n. 56/80 e della L.R. n. 8
del 24-3-1995 con le condizioni espresse dalla
Commissione Edilizia in data 16-11-1999.
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Tutto ciò premesso, rilevata l’ammissibilità sotto il
profilo amministrativo della proposta di variante rela-
tiva alla destinazione d’uso della Masseria Giammari-
no, come innanzi individuata, da destinare a struttura
ricettiva nei termini di cui all’art. 6 della L.n. 217 del
17-5-1983 e della L.R. n. 11 dell’11-2-1999 sotto il
profilo urbanistico si ritiene ammissibile l’intervento
progettuale in quanto proposto nel rispetto delle fina-
lità che la citata l.r. n. 20/98 si prefigge di perseguire
(recupero e valorizzazione dei beni immobili in aree
rurali).

In ragione di quanto sopra rappresentato, si ritiene
di proporre alla Giunta, l’approvazione del progetto
relativo al recupero funzionale della Masseria Giam-
marino, adottato dal C.C. con delibera n. 67 del 30-
11-1999 in variante al P.F. vigente, da destinare a
struttura ricettiva, subordinatamente alle prescrizione
innanzi evidenziate.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera del-
le competenze della Giunta Regionale così come pun-
tualmente definita dall’art. 4 - comma 4 - lett. d) della
L.r. n. 7/97.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED
INTEGRAZIONI.

Non comporta alcun mutamento qualitativo o quan-
titativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i credi-
tori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore all’Urbanistica ed E.R.P.;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento e
dal Dirigente di Settore;

A VOTI unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

---- DI APPROVARE, per le considerazioni e con le
prescrizioni in narrativa esplicitate, il progetto re-
lativo ai recupero funzionale dell’immobile deno-
minato Masseria Giammarino, da destinare a
struttura ricettiva, nei termini dell’art. 6 della L.R.
n. 217/83 e della L.R. n. 11/99, adottato dal C.C.
con deliberazione n. 67 del 30-11-1999, in varian-
te al P.F. vigente ai sensi della L.R. n. 20/98.

---- DI DEMANDARE al competente Settore Urbani-
stico la trasmissione al Comune di Melendugno
del presente provvedimento, nonché a provvedere
alla pubblicazione dello stesso nel B.U.R. della
Regione.

---- DI DARE ATTO che il presente provvedimento

non è soggetto a controllo ai sensi della L. n.
127/97.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele Fitto

Atti di Organi monocratici regionali

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ISPETTORATO AGRICOLTURA 21 luglio 2000, n.
235.

Approvazione elenchi n. 1, n. 2 e n. 3 per l’assegna-
zione Q.R.I., ai sensi dell’art. 1 comma 21, della L.
118/99.

L’anno 2000 addì 21 luglio 2000, in Bari, nella
Sede del Settore ICA e Alimentazione, presso l’Asses-
sorato Regionale all’Agricoltura, Alimentazione, Fo-
reste, Caccia, Pesca e Riforma Fondiaria - Lungomare
N. Sauro n. 45/47, il Funzionario dell’Ufficio Produ-
zioni Animali, quale istruttore di quanto in oggetto in-
dicato, riferisce:

Con Deliberazione della Giunta Regionale 11 Apri-
le 2000, n. 425, esecutiva, è stato approvato il seguen-
te Bando: ‘‘Bando per la presentazione di istanze di
assegnazione aggiuntiva di quantitativi di riferimento
individuali (Q.R.I.) per i periodi 1999/2000 e
2000/2001 a favore dei produttori latte bovino della
Regione Puglia, in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. n. 118/99 e dell’art. 1 del D.L.
8/2000’’, disponendone la pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R. 13/94.

Inoltre, con lo stesso provvedimento è stato dispo-
sto di insediare un’apposita Commissione regionale
costituita da cinque membri, individuati nei dirigenti
responsabili dei competenti Uffici Produzioni Animali
degli Ispettorati Provinciali Agricoltura di Bari, Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto, presieduta dal dirigente
responsabile del competente Ufficio Produzioni Am-
mali dell’IPA di Bari ed avente il compito di esamina-
re le istanze, individuare i beneficiari e definire distin-
ti elenchi e la graduatoria degli aventi diritto all’asse-
gnazione dei quantitativi aggiuntivi di latte, nel rispet-
to del bando citato.

Il bando prevede l’assegnazione dei seguenti quan-
titativi, così distinti:
A) ai sensi del comma 21 dell’art. 1 della L. 118/99:

33.970 ql. (quota consegne)
3.870 ql. (quota vendite dirette)

B) ai sensi dell’art. 1 del D.L. 8/2000:
108.500 ql. (quota consegne).

La predetta Commissione regionale ha esaminato le
istanze presentate per l’assegnazione dei Q.R.I. in pa-
rola ed ha predisposto appositi elenchi di istanze ap-
provate e respinte in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. 118/99.

Al riguardo la Commissione preposta ha con nota n.
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17255 del 5-7-2000 comunicato l’elenco n. 1 delle
‘‘istanze approvate’’, l’elenco n. 2 delle ‘‘istanze ap-
provate con assegnazione zero’’ e l’elenco n. 3 delle
‘‘istanze respinte’’, tutti riferiti al punto A.a.1 di cui
all’art. 4 del Bando pubblicato sul BURP n. 51 del 20-
04-2000 che così recita: ‘‘un quantitativo sino a
10.000 ql. è riservato a titolari di quota in attività al
31-3-2000 che hanno subito il taglio della quota B,
entro il limite massimo del quantitativo di quota B
consegne tagliata e prodotta nel periodo 96/97. Nel
caso in cui le richieste superino le disponibilità, le at-
tribuzione di quota vengono a questa proporzional-
mente commisurate.

Nel caso invece non pervengano istanze sufficienti
ad esaurire il quantitativo di 10.000 ql., la parte resi-
dua viene utilizzata per essere assegnata ai produttori
di cui al punto A.a.3’’.

Le richieste meritevoli di assegnazione a seguito
dell’esame da parte della Commissione per il punto
A.a.1., ammontano a 5997,53 ql. e, pertanto, il quan-
titativo di ql.4002,47, resosi disponibile, sarà assegna-
to così come previsto dal bando a coloro che hanno
presentato istanza di cui al punto A.a.3.

Nella nota inviata dalla Commissione regionale è
stato precisato che gli elenchi sono stati approvati nel
rispetto di quanto previsto dal bando pubblicato sul
BURP n. 51 del 20-04-2000.

È stato inoltre precisato che la verifica dei dati di-
chiarati, sarà effettuata, dagli IPA competenti per ter-
ritorio, successivamente all’assegnazione dei Q.R.I.
Tanto, non avendo avuto la Commissione regionale la
possibilità di verificare la veridicità dei dati dichiarati,
a causa dei tempi stretti a disposizione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI:

Il presente provvedimento, non comporta alcun mu-
tamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiunti-
vo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
affidato è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il pre-
sente schema di provvedimento dallo stesso predispo-
sto ai fini dell’adozione dell’atto, è conforme alle ri-
sultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO REDIGENTE dr. Filippo Nico

Tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03-02-1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 14-02-1997;
Vista la direttiva emanata con deliberazione della

Giunta regionale n. 3261 del 28-07-1998;
Ritenuto per le motivazioni indicate in premessa, di

adottare il presente provvedimento

DETERMINA

• di approvare quanto in narrativa che qui si intende
integralmente richiamata;

• di approvare n. 3 allegati, l’elenco n. 1 ‘‘istanze ap-
provate’’, l’elenco n. 2 delle ‘‘istanze approvate con
assegnazione zero’’ e l’elenco n. 3 delle ‘‘istanze
respinte’’, tutti relativi alla assegnazione dei Q.R.I.
pari a 5997,53 ql. (10.000 ql. - 4002,47 ql. resisi
disponibili a seguito della completa assegnazione
di cui al punto A.a.1) in applicazione del comma
21 dell’art. 1 della L. 118/99, così come predisposti
dalla Commissione regionale nominata con D.G.R.
n. 425/2000;

• di disporre che il presente atto, sarà inviato a cura
del dirigente del Settore I.C.A. al competente Uffi-
cio, per la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 6, lett. a), della l.r. n. 13/94;

• di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-
gionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è esclu-
so ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi della L. 127/97 e per-
tanto è atto immediatamente esecutivo;

• il presente atto composto da tre facciate e n. 3 alle-
gati del 1 foglio cadauno che sono parte integrante
del presente provvedimento è stato redatto in dupli-
ce originale, di cui uno verrà trasmesso al Settore
Segreteria della Giunta e l’altro sarà custodito pres-
so il Settore ICA. Copia dello stesso, verrà inviato
all’Assessore all’Agricoltura, mentre non sarà tra-
smesso al Settore Ragioneria in quanto non vi sono
adempimenti di competenza dello stesso;

• il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo
istituito presso il Settore Ispettorato Compartimen-
tale Agricoltura ed Alimentazione.

Lì 21 luglio 2000

Il Dirigente del Settore
dott. Giuseppe Laera
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ISPETTORATO AGRICOLTURA 21 luglio 2000, n.
236.

Approvazione elenchi n. 4 e n. 5 per l’assegnazione
Q.R.I., ai sensi dell’art. 1 comma 21, della L.
118/99.

L’anno 2000 addì 21 luglio 2000 in Bari, nella Sede
del Settore ICA e Alimentazione, presso l’Assessorato
Regionale all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia, Pesca e Riforma Fondiaria - Lungomare N.
Sauro n. 45/47, il Funzionario dell’Ufficio Produzioni
Animali, quale istruttore di quanto in oggetto indicato,
riferisce:

Con Deliberazione della Giunta Regionale 11 Apri-
le 2000, n. 425, esecutiva, è stato approvato il seguen-
te Bando: ‘‘Bando per la presentazione di istanze di
assegnazione aggiuntiva di quantitativi di riferimento
individuali (Q.R.I.) per i periodi 1999/2000 e
2000/2001 a favore dei produttori latte bovino della
Regione Puglia, in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. n. 118/99 e dell’art. 1 del D.L.
8/2000’’, disponendone la pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R. 13/94.

Inoltre, con lo stesso provvedimento è stato dispo-
sto di insediare un’apposita Commissione regionale
costituita da cinque membri, individuati nei dirigenti
responsabili dei competenti Uffici Produzioni Animali
degli Ispettorati Provinciali Agricoltura di Bari, Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto, presieduta dal dirigente
responsabile del competente Ufficio Produzioni Ani-
mali dell’IPA di Bari ed avente il compito di esamina-
re le istanze, individuare i beneficiari e definire distin-
ti elenchi e la graduatoria degli aventi diritto all’asse-
gnazione dei quantitativi aggiuntivi di latte, nel rispet-
to del bando citato.

Il bando prevede l’assegnazione dei seguenti quan-
titativi così distinti:
A) ai sensi del comma 21 dell’art. 1 della L. 118/99:

33.970 ql. (quota consegne)
3.870 ql. (quota vendite dirette)

B) ai sensi dell’art. 1 del D.L. 8/2000:
108.500 ql. (quota consegne).

La predetta Commissione regionale ha esaminato le
istanze presentate per l’assegnazione dei Q.R.I. in pa-
rola ed ha predisposto appositi elenchi di istanze ap-
provate e respinte, in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. 118/99.

Al riguardo la Commissione ha con nota n. 17255
del 5-7-2000 comunicato l’elenco n. 4 delle ‘‘istanze
approvate’’ e l’elenco n. 5 delle ‘‘istanze respinte’’ ri-
feriti al punto A.a.2 di cui all’art. 4 del Bando pubbli-
cato sul BURP n. 51 del 20-04-2000 che così recita:
‘‘un quantitativo sino ad altri 10.000 ql. è riservato a
favore titolari di quota con Q.R.I. inferiore a 800 ql.,
di età non superiore a 55 anni (alla data del 31-3-
2000), con aziende non ricadenti nel territorio monta-
no e svantaggiato individuato ai sensi della Dir. CEE
75/268. A loro potrà essere assegnata una quota ag-

giuntiva massima di 250 ql. fino al raggiungimento
del Q.R.I. di 800 ql. Nel caso in cui le richieste supe-
rino le disponibilità, le attribuzione di quota vengono
a questa proporzionalmente commisurate. Nel caso in-
vece non pervengano istanze sufficienti ad esaurire il
quantitativo di 10.000 q.li, la parte residua viene uti-
lizzata per essere assegnata ai produttori di cui al pun-
to A.a.3’’.

Poiché tutta la disponibilità dell’assegnazione della
riserva regionale, di cui al presente atto, per un totale
complessivo di 10.000 ql. di latte, è stata esaurita, non
c’è stata alcuna assegnazione per i produttori di cui al
punto A.a.3.

Nella nota inviata dalla Commissione regionale è
stato precisato che gli elenchi sono stati approvati nel
rispetto di quanto previsto dal bando pubblicato sul
BURP n. 51 del 20-04-2000.

È stato inoltre precisato che la verifica dei dati di-
chiarati, sarà effettuata, dagli IPA competenti per ter-
ritorio, successivamente all’assegnazione dei Q.R.I.
Tanto, non avendo avuto la Commissione regionale la
possibilità di verificare la veridicità dei dati dichiarati,
a causa dei tempi stretti a disposizione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI:

Il presente provvedimento, non comporta alcun mu-
tamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiunti-
vo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
affidato è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il pre-
sente schema di provvedimento dallo stesso predispo-
sto ai fini dell’adozione dell’atto, è conforme alle ri-
sultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO REDIGENTE dr. Filippo Nico

Tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03-02-1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 14-02-1997;
Vista la direttiva emanata con deliberazione della

Giunta regionale n. 3261 del 28-07-1998;
Ritenuto per le motivazioni indicate in premessa, di

adottare il presente provvedimento

DETERMINA

• di approvare quanto in narrativa che qui si intende
integralmente richiamata;

• di approvare n. 2 allegati elenco n. 4 ‘‘istanze ap-
provate’’ ed elenco n. 5 ‘‘istanze respinte’’, relativi
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all’assegnazione dei Q.R.I. pari a 10.000 ql. (punto
A.a.2 del Bando) in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. 118/99, così come predisposti
dalla Commissione regionale nominata con D.G.R.
n. 425/2000;

• di disporre che il presente atto, sarà inviato a cura
del dirigente del Settore I.C.A. al competente Uffi-
cio per la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 6, lett. g), della l.r. n. 13/94;

• di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-
gionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è esclu-
so ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è

soggetto a controllo, ai sensi della L. 127/97 e per-
tanto è atto immediatamente esecutivo;

---- il presente atto composto da tre facciate e n. 2 al-
legati di complessivi 5 fogli che sono parte inte-
grante del presente provvedimento, è stato redatto
in duplice originale, di cui uno verrà trasmesso al
Settore Segreteria della Giunta e l’altro sarà cu-
stodito presso il Settore ICA. Copia dello stesso,
verrà inviato all’Assessore all’Agricoltura, mentre
non sarà trasmesso al Settore Ragioneria in quan-
to non vi sono adempimenti di competenza dello
stesso;

• il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo
istituito presso il Settore Ispettorato Compartimen-
tale Agricoltura ed Alimentazione.

Lì 21 luglio 2000

Il Dirigente del Settore
dott. Giuseppe Laera
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ISPETTORATO AGRICOLTURA 21 luglio 2000, n.
237.

Approvazione elenchi n. 6 e n. 7 per l’assegnazione
Q.R.I., ai sensi dell’art. 1 comma 21, della L.
118/99.

L’anno 2000 addì 21 luglio 2000, in Bari, nella
Sede del Settore ICA e Alimentazione, presso l’Asses-
sorato Regionale all’Agricoltura, Alinientazione, Fo-
reste, Caccia, Pesca e Riforma Fondiaria - Lungomare
N. Sauro n. 45/47, il Funzionario dell’Ufficio Produ-
zioni Animali, quale istruttore di quanto in oggetto in-
dicato, riferisce:

Con Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile
2000, n. 425, esecutiva, è stato approvato il seguente
Bando: ‘‘Bando per la presentazione di istanze di as-
segnazione aggiuntiva di quantitativi di riferimento
individuali (Q.R.I.) per i periodi 1999/2000 e
2000/2001 a favore dei produttori latte bovino della
Regione Puglia, in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. n. 118/99 e dell’art. 1 del D.L.
8/2000’’, disponendone la pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R. 13/94.

Inoltre, con lo stesso provvedimento è stato dispo-
sto di insediare un’apposita Commissione regionale
costituita da cinque membri, individuati nei dirigenti
responsabili dei competenti Uffici Produzioni Animali
degli Ispettorati Provinciali Agricoltura di Bari, Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto, presieduta dal dirigente
responsabile del competente Ufficio Produzioni Ani-
mali dell’IPA di Bari ed avente il compito di esamina-
re le istanze, individuare i beneficiari e definire distin-
ti elenchi e la graduatoria degli aventi diritto all’asse-
gnazione dei quantitativi aggiuntivi di latte, nel rispet-
to del bando citato.

Il bando prevede l’assegnazione dei seguenti quan-
titativi così distinti:
A) ai sensi del comma 21 dell’art. 1 della L. 118/99:

33.970 ql. (quota consegne)
3.870 ql. (quota vendite dirette)

B) ai sensi dell’art. 1 del D.L. 8/2000:
108.500 ql. (quota consegne).

La predetta Commissione regionale ha esaminato le
istanze presentate per l’assegnazione dei Q.R.I. in pa-
rola ed ha predisposto appositi elenchi di istanze ap-
provate e respinte, in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. 118/99.

Al riguardo la Commissione ha con nota n. 17255
del 5-7-2000 comunicato l’elenco n. 6 ‘‘Istanze Ap-
provate’’ e l’elenco n. 7 delle ‘‘Istanze Respinte’’ rife-
riti al punto A.b. di cui all’art. 4 del Bando pubblicato
sul BURP n. 51 del 20-04-2000 che così recita: ‘‘il
quantitativo di cui al punto A.b. pari a 3.870 ql. sarà
assegnato ai titolari di quota che abbiano i requisiti di
cui all’art. 2, proporzionalmente alla quota vendite di-
rette utilizzata nel periodo 98/99.’’

Nella nota inviata dalla Commissione regionale è
stato precisato che gli elenchi sono stati approvati nel

rispetto di quanto previsto dal bando pubblicato sul
BURP n. 51 del 20-04-2000.

È stato inoltre precisato che la verifica dei dati di-
chiarati, sarà effettuata, dagli IPA competenti per ter-
ritorio, successivamente all’assegnazione dei Q.R.I.
Tanto, non avendo avuto la Commissione regionale la
possibilità di verificare la veridicità dei dati dichiarati,
a causa dei tempi stretti a disposizione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI:

Il presente provvedimento, non comporta alcun mu-
tamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiunti-
vo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
affidato è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il pre-
sente schema di provvedimento dallo stesso predispo-
sto ai fini dell’adozione dell’atto, è conforme alle ri-
sultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO REDIGENTE dr. Filippo Nico

Tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03-02-1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 14-02-1997;
Vista la direttiva emanata con deliberazione della

Giunta regionale n. 3261 del 28-07-1998;
Ritenuto per le motivazioni indicate in premessa, di

adottare il presente provvedimento

DETERMINA

• di approvare quanto in narrativa che qui si intende
integralmente richiamata;

• di approvare n. 2 allegati, elenco n. 6 ‘‘istanze ap-
provate’’ ed elenco n. 7 ‘‘istanze respinte’’ relativi
all’assegnazione dei Q.R.I. pari a 3.870 ql. (punto
A.b del Bando) in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. 118/99, così come predisposti
dalla Commissione regionale nominata con D.G.R.
n. 425/2000;

• di disporre che il presente atto, sarà inviato a cura
del dirigente del Settore I.C.A. al competente Uffi-
cio per la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 6, lett. g), della l.r. n. 13/94;

• di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-
gionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è esclu-
so ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
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già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio, regionale;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi della L. 127/97 e per-
tanto è atto immediatamente esecutivo;

• il presente atto composto da tre facciate e n. 2 alle-
gati di 1 foglio cadauno che sono parte integrante
del presente provvedimento, è stato redatto in du-
plice originale, di cui uno verrà trasmesso al Setto-
re Segreteria della Giunta e l’altro sarà custodito

presso il Settore ICA. Copia dello stesso, verrà in-
viato all’Assessore all’Agricoltura, mentre non sarà
trasmesso al Settore Ragioneria in quanto non vi
sono adempimenti di competenza dello stesso;

• il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo
istituito presso il Settore Ispettorato Compartimen-
tale Agricoltura ed Alimentazione.

Lì 21 luglio 2000

Il Dirigente del Settore
dott. Giuseppe Laera
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ISPETTORATO AGRICOLTURA 21 luglio 2000, n.
238.

Approvazione della graduatoria per l’assegnazione
Q.R.I., ai sensi dell’art. 1 comma 21, della L.
118/99.

L’anno 2000 addì 21 luglio 2000 in Bari, nella Sede
del Settore ICA e Alimentazione, presso l’Assessorato
Regionale all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia, Pesca e Riforma Fondiaria - Lungomare N.
Sauro n. 45/47, il Funzionario dell’Ufficio Produzioni
Animali, quale istruttore di quanto in oggetto indicato,
riferisce:

Con Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile
2000, n. 425, esecutiva, è stato approvato il seguente
Bando: ‘‘Bando per la presentazione di istanze di as-
segnazione aggiuntiva di quantitativi di riferimento
individuali (Q.R.I.) per i periodi 1999/2000 e
2000/2001 a favore dei produttori latte bovino della
Regione Puglia, in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. n. 118/99 e dell’art. 1 del D.L.
8/2000’’, disponendone la pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R. 13/94.

Inoltre, con lo stesso provvedimento è stato dispo-
sto di insediare un’apposita Commissione regionale
costituita da cinque membri, individuati nei dirigenti
responsabili dei competenti Uffici Produzioni Animali
degli Ispettorati Provinciali Agricoltura di Bari, Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto, presieduta dal dirigente
responsabile del competente Ufficio Produzioni Ani-
mali dell’IPA di Bari ed avente il compito di esamina-
re le istanze, individuare i beneficiari e definire distin-
ti elenchi e la graduatoria degli aventi diritto all’asse-
gnazione dei quantitativi aggiuntivi di latte, nel rispet-
to del bando citato.

Il bando prevede l’assegnazione dei seguenti quan-
titativi così distinti:
A) ai sensi dei comma 21 dell’art. 1 della L. 118/99:

33.970 ql. (quota consegne)
3.870 ql. (quota vendite dirette)

B) ai sensi dell’art. 1 del D.L. 8/2000:
108.500 ql. (quota consegne).

La predetta Commissione regionale ha esaminato le
istanze presentate per l’assegnazione dei Q.R.I. in pa-
rola ed ha predisposto l’apposita graduatoria di asse-
gnazione degli stessi in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. 118/99.

Al riguardo la Commissione, regionale preposta ha
con nota 17255 del 5-7-2000 comunicato la graduato-
ria delle istanze approvate riferita al punto A.a.3 di
cui all’art. 4 del Bando pubblicato sul BURP n. 51 del
20-04-2000 che così recita: ‘‘il restante quantitativo,
pari a 13.970 ql., eventualmente incrementato dei
quantitativi residuali di cui ai punti A.a.1 e A.a.2, è ri-
servato a favore dei giovani produttori di età non su-
periore a 40 anni (alla data del 31-3-2000) con azien-
de ricadenti nel territorio montano e svantaggiato (ai
sensi della dir. Cee 75/268) e che risultano titolari di

un Q.R.I. inferiore a 1500 ql.. A loro potrà essere as-
segnata una quota aggiuntiva massima di 250 ql., sino
al raggiungimento del Q.R.I. di 1.500 ql.’’.

Poiché dall’esame delle istanze da parte della Com-
missione, si è verificata la possibilità di utilizzare il
quantitativo non assegnato ai richiedenti che hanno
presentato istanza così come previsto dal punto A.a.1,
tale quantitativo pari a 4002,47 ql. viene a sommarsi a
quello previsto dal punto A.a.3 del bando in parola.
Pertanto si precisa che il quantitativo resosi disponibi-
le per le assegnazioni previste al punto A.a.3 è pari a
17.972,47 ql. (13.970 ql. + 4002,47 ql.).

Nella nota inviata dalla Commissione regionale è
stato precisato che la graduatoria è stata approvata nel
rispetto di quanto previsto dal bando pubblicato sul
BURP n. 51 del 20-04-2000.

È stato inoltre precisato che la verifica dei dati di-
chiarati, sarà effettuata, dagli IPA competenti per ter-
ritorio, successivamente all’assegnazione dei Q.R.I.
Tanto, non avendo avuto la Commissione regionale la
possibilità di verificare la veridicità dei dati dichiarati,
a causa dei tempi stretti a disposizione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI:

Il presente provvedimento, non comporta alcun mu-
tamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiunti-
vo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
affidato è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il pre-
sente schema di provvedimento dallo stesso predispo-
sto ai fini dell’adozione dell’atto, è conforme alle ri-
sultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO REDIGENTE dr. Filippo Nico

Tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03-02-1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 14-02-1997;
Vista la direttiva emanata con deliberazione della

Giunta regionale n. 3261 del 28-07-1998;
Ritenuto per le motivazioni indicate in premessa, di

adottare il presente provvedimento

DETERMINA

• di approvare quanto in narrativa che qui si intende
integralmente richiamata;

• di approvare l’allegata graduatoria di assegnazione
A.a.3 dei Q.R.I. pari a 17.972,47 ql. punto A.a.3
(13.970 ql. di cui al punto A.a.3 del Bando +
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4002,47 ql. resesi disponibili a seguito della com-
pleta assegnazione di cui al punto A.a.1), in appli-
cazione del comma 21 dell’art. 1 della 118/99, così
come predisposta dalla Commissione regionale no-
minata con D.G.R. n. 425/2000;

• di disporre che il presente atto, sarà inviato a cura
del dirigente del Settore I.C.A. al competente Uffi-
cio per la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 6, lett. g), della L.r. n. 13/94;

• di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-
gionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è esclu-
so ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è

soggetto a controllo, ai sensi della L. 127/97 e per-
tanto è atto immediatamente esecutivo;

• il presente atto composto da n. 3 facciate e n. 1 al-
legato di 2 fogli che è parte integrante del presente
provvedimento, è stato redatto in duplice originale,
di cui uno verrà emesso al Settore Segreteria della
Giunta e l’altro sarà custodito presso il Settore
ICA. Copia dello stesso, verrà inviato all’Assessore
all’Agricoltura, mentre non sarà trasmesso al Setto-
re Ragioneria in quanto non vi sono adempimenti
di competenza dello stesso;

• il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo
istituito presso il Settore Ispettorato Compartimen-
tale Agricoltura ed Alimentazione.

Lì 21 luglio 2000

Il Dirigente del Settore
dott. Giuseppe Laera
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ISPETTORATO AGRICOLTURA 21 luglio 2000, n.
239.

Approvazione graduatoria per l’assegnazione
Q.R.I., ai sensi dell’art. 1, comma 21, della L.
118/99.

L’anno 2000 addì 21 luglio 2000, in Bari nella Sede
del Settore ICA e Alimentazione, presso l’Assessorato
Regionale all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia, Pesca e Riforma Fondiaria - Lungomare N.
Sauro n. 45/47, il Funzionario dell’Ufficio Produzioni
Animali, quale istruttore di quanto in oggetto indicato,
riferisce:

Con Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile
2000, n. 425, esecutiva, è stato approvato il seguente
Bando: ‘‘Bando per la presentazione di istanze di as-
segnazione aggiuntiva di quantitativi di riferimento
individuali (Q.R.I.) per i periodi 1999/2000 e
2000/2001 a favore dei produttori latte bovino della
Regione Puglia, in applicazione del comma 21
dell’art. 1 della L. n. 118/99 e dell’art. 1 del D.L.
8/2000’’, disponendone la pubblicazione nel BURP ai
sensi dell’art. 6, lett. g) della L.R. 13/94.

Inoltre, con lo stesso provvedimento è stato dispo-
sto di insediare un’apposita Commissione regionale
costituita da cinque membri, individuati nei dirigenti
responsabili dei competenti Uffici Produzioni Animali
degli Ispettorati Provinciali Agricoltura di Bari, Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto, presieduta dal dirigente
responsabile del competente Ufficio Produzioni Ani-
mali dell’IPA di Bari ed avente il compito di esamina-
re le istanze, individuare i beneficiari e definire distin-
ti elenchi e la graduatoria degli aventi diritto all’asse-
gnazione dei quantitativi aggiuntivi di latte, nel rispet-
to del bando citato.

Il bando prevede l’assegnazione dei seguenti quan-
titativi così distinti:
A) ai sensi del comma 21 dell’art. 1 della L. 118/99:

33.970 ql. (quota consegne)
 3.870 ql. (quota vendite dirette)

B) ai sensi dell’art. 1 del D.L. 8/2000:
108.500 ql. (quota consegne).

La predetta Commissione regionale ha esaminato le
istanze presentate per l’assegnazione dei Q.R.I. in pa-
rola ed ha predisposto apposita graduatoria di asse-
gnazione degli stessi, per il quantitativo di 108.500
ql., in applicazione dell’art. 1 del D.L. 8/2000.

Al riguardo la Commissione regionale preposta ha
con nota 17255 del 5-7-2000 comunicato la graduato-
ria delle istanze approvate riferita al punto B.1 di cui
all’art. 4 del Bando pubblicato sul BURP n. 51 del 20-
04-2000, che così recita: ‘‘a favore dei giovani produt-
tori di età non superiore a 40 anni (alla data del 31-03-
2000) con aziende ricadenti nel territorio montano e
svantaggiato (ai sensi del Dir. CEE 75/268) e che ri-
sultano titolari di un Q.R.I. inferiore a 1500 ql.. A
loro potrà essere assegnata una quota aggiuntiva mas-

sima di 250 ql., fino al raggiungimento del Q.R.I. di
l500 ql.’’.

Nella nota inviata dalla Commissione regionale è
stato precisato che la graduatoria è stata approvata nel
rispetto di quanto previsto dal bando pubblicato sul
BURP n. 51 del 20-04-2000.

È stato inoltre precisato che la verifica dei dati di-
chiarati, sarà effettuata, dagli IPA competenti per ter-
ritorio, successivamente all’assegnazione dei Q.R.I..
Tanto, non avendo avuto la Commissione regionale la
possibilità di verificare la veridicità dei dati dichiarati,
a causa dei tempi stretti a disposizione.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI:

Il presente provvedimento, non comporta alcun mu-
tamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiunti-
vo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
affidato è stato espletata nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il pre-
sente schema di provvedimento dallo stesso predispo-
sto ai fini dell’adozione dell’atto, è conforme alle ri-
sultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO REDIGENTE dr. Filippo Nico

Tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03-02-1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 14-02-1997;
Vista la direttiva emanata con deliberazione della

Giunta regionale n. 3261 del 28-07-1998;
Ritenuto per le motivazioni indicate in premessa, di

adottare il presente provvedimento

DETERMINA

• di approvare quanto in narrativa che qui si intende
integralmente richiamata;

• di approvare l’allegata graduatoria B1 di assegna-
zione dei Q.R.I. pari a 108.500 ql. (punto B1 del
Bando) in applicazione dell’ art. 1 del D.L. 8/2000,
così come predisposta dalla Commissione regionale
nominata con D.G.R. n. 425/2000;

• di disporre che il presente atto, sarà inviato a cura
del dirigente del Settore I.C.A. al competente Uffi-
cio per la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 6, lett. g), della l.r. n. 13/94;

• di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-
gionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
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ditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è esclu-
so ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale’’;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi della L. 127/97 e per-
tanto è atto immediatamente esecutivo;

• il presente atto composto da tre facciate e n. 1 alle-
gato di 9 fogli che è parte integrante del presente
provvedimento, è stato redatto in duplice originale,
di cui uno verrà trasmesso al Settore Segreteria del-

la Giunta e l’altro sarà custodito presso il Settore
ICA. Copia dello stesso, verrà inviato all’Assessore
all’Agricoltura, mentre non sarà trasmesso al Setto-
re Ragioneria in quanto non vi sono adempimenti
di competenza dello stesso;

• il presente provvedimento sarà pubblicato nell’albo
istituito presso il Settore Ispettorato Compartimen-
tale Agricoltura ed Alimentazione.

Il Dirigente del Settore
dott. Giuseppe Laera
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SETTORE
ISPETTORATO AGRICOLTURA 21 luglio 2000, n.
240.

Approvazione elenco ‘‘istanze respinte’’ per l’asse-
gnazione Q.R.I., ai sensi dell’art. 1 comma 21, della
L. 118/99 e dell’art. 1 del D.L. 8/2000.

L’anno 2000 addì 21 luglio 2000 in Bari, nella Sede
del Settore ICA e Alimentazione, presso l’Assessorato
Regionale all’Agricoltura, Alimentazione Foreste
Caccia, Pesca e Riforma Fondiaria - Lungomare N.
Sauro n. 45/47, il Funzionario dell’Ufficio Produzioni
Animali, quale istruttore di quanto in oggetto indicato,
riferisce:

Con Deliberazione della Giunta Regionale 11 aprile
2000, n. 425, esecutiva, è stato approvato il seguente
Bando: ‘‘Bando per la presentazione di assegnazione
aggiuntiva di quantitativi di riferimento individuali
(Q.R.I.) per i periodi 1999/2000 e 2000/2001 a favore
dei produttori latte bovino della Regione Puglia, in
applicazione del comma 21 dell’art. 1 della L. n.
118/99 e dell’art. 1 del D.L. 8/2000’’, disponendone la
pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6, lett. g)
della L.R. 13/94.

Inoltre, con lo stesso provvedimento è stato dispo-
sto di insediare un’apposita Commissione regionale
costituita da cinque membri, individuati nei dirigenti
responsabili dei competenti Uffici Produzioni Animali
degli Ispettorati Provinciali Agricoltura di Bari, Brin-
disi, Foggia, Lecce e Taranto, presieduta dal dirigente
responsabile del competente Ufficio Produzioni Ani-
mali dell’IPA di Bari ed avente il compito di esamina-
re le istanze, individuare i beneficiari e definire distin-
ti elenchi e la graduatoria degli aventi diritto all’asse-
gnazione dei quantitativi aggiuntivi di latte, nel rispet-
to del bando citato.

Il bando prevede l’assegnazione dei seguenti quan-
titativi così distinti:
A) ai sensi del comma 21 dell’art. 1 della L. 118/99:

33.970 ql. (quota consegne)
 3.870 ql. (quota vendite dirette)

B) ai sensi dell’art. 1 del D.L. 8/2000:
108.500 ql. (quota consegne).

La predetta Commissione regionale ha esaminato le
istanze presentate per l’assegnazione dei Q.R.I. in pa-
rola ed ha predisposto apposito elenco di assegnazio-
ne, respinto, in applicazione del comma 21 dell’art. 1
della L. 118/99 e dell’art. 1 del D.L. 8/2000.

Al riguardo la Commissione regionale preposta ha
con nota 17255 del 5-7-2000 comunicato l’elenco n. 9
relativo alle ‘‘istanze respinte’’ riferite ai punti A.a.3
e B.1 di cui all’art. 4 del Bando pubblicato sul BURP
n. 51 del 20-04-2000 che non prevede l’assegnazione
e le relative motivazioni di esclusione sono riportate
nello stesso elenco.

Nella nota inviata dalla Commissione regionale è
stato precisato che l’elenco è stato approvato nel ri-
spetto di quanto previsto dal bando pubblicato sul
BURP n. 51 del 20-04-2000.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
n. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI:

Il presente provvedimento, non comporta alcun mu-
tamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spe-
sa, né a carico del bilancio regionale né a carico degli
Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sul-
la Regione ed è escluso ogni ulteriore onere aggiunti-
vo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan-
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istruttorio
affidato è stato espletato nel rispetto della vigente nor-
mativa regionale, nazionale e comunitaria e che il pre-
sente schema di provvedimento dallo stesso predispo-
sto ai fini dell’adozione dell’atto, è conforme alle ri-
sultanze istruttorie.

IL FUNZIONARIO REDIGENTE dr. Filippo Nico

Tutto ciò premesso

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visto il decreto legislativo n. 29 del 03-02-1993 e
successive modifiche ed integrazioni;

Vista la legge regionale n. 7 del 14-02-1997;
Vista la direttiva emanata con deliberazione della

Giunta regionale n. 3261 del 28-07-1998;
Ritenuto per le motivazioni indicate in premessa, di

adottare il presente provvedimento

DETERMINA

• di approvare quanto in narrativa che qui si intende
integralmente richiamata;

• di approvare l’allegato elenco di ‘‘istanze respin-
te’’ (punti Aa.3 e B.1 del Bando) relativo alla
mancata assegnazione dei Q.R.L, con le relative
motivazioni di esclusione riportate, in applicazione
del comma 21 dell’art. 1 della L. 118/99 e dell’art.
1 del D.L. 8/2000, così come predisposta dalla
Commissione regionale nominata con D.G.R. n.
425/2000;

• di disporre che il presente atto, sarà inviato a cura
del dirigente del Settore I.C.A. al competente Uffi-
cio per la pubblicazione nel B.U.R.P., ai sensi
dell’art. 6, lett. g), della l.r. n. 13/94;

• di dichiarare che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantitati-
vo di entrata o di spesa né a carico del bilancio re-
gionale, né a carico degli Enti per i cui debiti i cre-
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione ed è esclu-
so ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli
già autorizzati a valere sullo stanziamento previsto
dal bilancio regionale;

• di dichiarare che il presente provvedimento non è
soggetto a controllo, ai sensi della L. 127/97 e per-
tanto è atto immediatamente esecutivo;

• il presente atto composto da tre facciate e n. 1 alle-
gato di 2 fogli che è parte integrante del presente
provvedimento, è stato redatto in duplice originale,
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di cui uno verrà trasmesso al Settore Segreteria del-
la Giunta e l’altro sarà custodito presso il Settore
ICA. Copia dello stesso, verrà inviato all’Assessore
all’Agricoltura, mentre non sarà trasmesso al Setto-
re Ragioneria in quanto non vi sono adempimenti
di competenza dello stesso;

• il presente provvedimento sarà pubblicato
nell’albo, istituito presso il Settore Ispettorato
Compartimentale Agricoltura ed Alimentazione.

Il Dirigente del Settore
dott. Giuseppe Laera
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Atti e comunicazioni degli Enti Locali

COMUNE DI GRUMO APPULA (Bari)
DECRETO RESPONSABILE S.T. 11 agosto 2000, n.
6.

Esproprio. Rettifica.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO

Omissis

DECRETA

1) Rettificare il dispositivo del Decreto n. 1 datato
14-01-2000 del Responsabile del Servizio Tecnico
avente per oggetto ‘‘Lavori di costruzione Asilo Nido
nel Comune di Grumo Appula - Decreto di espropria-
zione definitiva’’, nel seguente modo:

È pronunciata, a favore del Comune di Grumo Ap-
pula, l’espropriazione definitiva, in esecuzione dei la-
vori di costruzione dell’Asilo Nido, degli immobili
appartenenti a Garzilli Gaetano, foglio 4 particella 84
(ex 84a) mq. 963 Garzilli Domenica Maria e Luisa fo-
gli 4 particelle 479 (ex 479a) mq. 1.169 e 1044 (ex
479b - ex 836b ex 1039b) di mq. 121.’’

Il presente Decreto, a cura del Comune, ai sensi
dell’art. 13 della legge 864/71, sarà pubblicato sul
FAL della provincia di Bari, sul BUR PUGLIA e sui
RR.II nei termini di urgenza ed esecuzione delle im-
poste ipotecarie, catastali e di bollo.

Per gli immobili nello stesso Decreto richiamati si
disporrà la voltura catastale a favore dell’Amministra-
zione Comunale di Grumo Appula.

Grumo Appula, li 11 agosto 2000

Il Responsabile del Servizio Tecnico
dott. ing. Carlo Colasuonno

COMUNE DI TURI (Bari)
DECRETO CAPO SETTORE TECNICO 10 luglio
2000, n. 162.

Indennità d’esproprio.

IL CAPO SETTORE TECNICO

Omissis

DECRETA

1) L’indennità di espropriazione e di occupazione
da corrispondere, a titolo provvisorio, alla sottoelen-
cata ditta proprietaria degli immobili occorrenti per la
realizzazione dei lavori di costruzione impianto di de-
purazione a servizio dell’abitato di Turi, è determinata
come appresso:

-- Ditta catastale: AZIENDA AGRICOLA MAR-
TUCCI di Nicola MARTUCCI & C. S.n.c. con sede in
Valenzano a Piazza Padreterno, 2:
• fg. 1
• ptc. 7
• ptc. def. 245
• superficie catastale da espropriare: 10.728
• coltura in atto: seminativo
• valore agricolo medio: L/mq. 1230
• indennità espropriativa: L. 13.195.440
• indennità di occupazione: L/mese 91.635 per i mesi

di effettiva occupazione a partire dalla data di im-
missione in possesso;
2) All’indennità di espropriazione determinata

come sopra, saranno aggiunte, ove spettino, le mag-
giorazioni previste dagli artt. 12, 16 e 17 della legge
22-10-1971, n. 865 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni;

3) La ditta proprietaria, entro 30 (trenta) giorni dal-
la notifica del presente decreto, potranno:
• accettare espressamente l’indennità offerta che, in

tal caso, sarà liquidata, entro 30 giorni, con conse-
guente pronuncia dell’espropriazione definitiva de-
gli immobili;

• convenire con l’espropriante la cessione volontaria
dell’immobile. In tale ipotesi al proprietario ceden-
te sarà riconosciuta la maggiorazione del 50%
dell’indennità espropriativa (art. 12 legge 865/71
come modificato dall’art. 14 della legge 10/77) o,
in caso di proprietario coltivatore diretto, la mag-
giorazione del 200% (art. 17 della legge 865/71
come modificato dall’art. 14 della legge 10/77).

• Rifiutare espressamente l’indennità. Trascorso inu-
tilmente il suddetto termine, l’indennità si intende-
rà, comunque, rifiutata. Pertanto, si procederà, ai
sensi del 3o comma del citato art. 12 della legge
865/71, al deposito - presso la Cassa DD.PP. - delle
indennità come sopra determinate, con conseguente
pronuncia dell’espropriazione definitiva degli im-
mobili in parola - ai sensi dell’art. 13 della predetta
legge 865/71 e successive modificazioni ed integra-
zioni ed a richiedere alla competente C.P.E. di cui
all’art. 16 della stessa legge 865/71, la determina-
zione dell’indennità definitiva di espropriazione ai
sensi dell’art. 15 e ss. della legge 865/71 e succes-
sive modificazioni ed integrazioni.
4) Il presente decreto, a cura della Società R.P.A.

S.r.l., sarà notificato alla sottoelencata ditta proprieta-
ria, nelle forme previste per la notificazione degli atti
processuali civili ed inserito, per estratto, nel B.U.R.
Puglia e nel F.A.L. della Provincia di Bari, nonché af-
fisso all’Albo Pretorio del Comune di Turi:
• AZIENDA AGRICOLA MARTUCCI di Nicola

MARTUCCI & C. S.n.c. - Piazza Padreterno, 2 -
Valenzano.

Dalla Residenza Municipale, addì 10 luglio 2000

Il Capo Settore Tecnico
ing. Giovanni Campobasso
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Concorsi, Appalti e Avvisi

CONCORSI

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico di struttura complessa disciplina Me-
dicina del Lavoro.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, in esecuzione della deliberazione n.
1056 del 03- 08-2000, con l’osservanza dell’art. 15 -
3o comma - del Decreto Legislativo 30-12-1992 n. 502
e successive modificazioni ed integrazioni, del D.P.R.
484/97, del D.Lgs. 3-12-1993, n. 29, è indetto avviso
di pubblica selezione per il conferimento di un incari-
co quinquennale, nel Ruolo: SANITARIO - Profilo
Professionale: MEDICI - Posizione Funzionale:

DIRIGENTE MEDICO DI STRUTTURA COM-
PLESSA per la Disciplina di: Medicina del Lavoro
e Sicurezza degli Ambienti di Lavoro.

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in
possesso dei seguenti:

1) REQUISITI SPECIFICI, previsti dall’art. 5,
comma 1 D.P.R. n. 484/97:

a) laurea in Medicina e Chirurgia
b) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cin-

que nella disciplina specifica o disciplina equipol-
lente, e Specializzazione nella disciplina specifica o
in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di
servizio di dieci anni nella disciplina.

Art. 10 D.P.R. 484/97: L’anzianità di servizio utile
per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve esse-
re maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico, ecc. È valu-
tato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di sup-
plenza o in qualità di straordinario. Il triennio di for-
mazione di cui all’art. 17 del D.P.R. 761/79, è valutato
con riferimento al servizio effettivamente prestato nel-
le singole discipline. A tal fine nelle certificazioni do-
vranno essere specificate le date iniziali e terminali
del periodo prestato in ogni singola disciplina

c) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. 484/97, in cui sia documentata una specifica
attività professionale ed adeguata esperienza, ai sensi
dell’art. 6 dello stesso D.P.R. 484/97.

Art. 15, comma 3, D.P.R. 484/97: Fino all’emana-
zione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1, per
l’incarico di che trattasi si prescinde dal requisito del-
la specifica attività professionale.

d) attestato di formazione manageriale.
Art. 15, comma 2, D.P.R. 484/97: Fino all’espleta-

mento del primo corso di formazione manageriale, gli
incarichi di che trattasi sono attribuiti senza l’attestato
di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo

di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione mana-
geriale, gli incarichi sono attribuiti con il possesso dei
requisiti previsti dall’art. 5, ad esclusione di quello
della lettera d) del comma 1, che deve essere comun-
que conseguito dal dirigente incaricato entro un anno
dall’inizio dell’incarico.

Art. 15 comma 4 D.P.R. 484/97: Limitatamente ad
un quinquennio dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, coloro che sono in possesso
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordina-
mento, possono accedere agli incarichi di dirigente di
struttura complessa nella corrispondente disciplina an-
che in mancanza dell’attestato di formazione manage-
riale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione
dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso
utile.

2) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni di

legge, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Eu-
ropea;

b) Idoneità fisica all’impiego, l’accertamento
dell’idoneità all’impiego è effettuato a cura dell’Am-
ministrazione dell’Azienda U.S.L. BA/3 prima
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente
da pubbliche Amministrazioni è dispensato dalla visi-
ta medica.

c) Godimento diritti civili e politici, non possono
accedere coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo
politico e coloro che siano stati destituiti e dispensati
dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni.

I requisiti per la partecipazione all’Avviso devono
essere posseduti alla data della scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Per essere ammessi all’Avviso, gli interessati do-

vranno far pervenire, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello della data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda di par-
tecipazione, redatta su carta semplice, indirizzata al
Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. BA/3 - Piazza
De Napoli n. 5 - 70022 - Altamura.

Le domande di ammissione si considerano prodotte
in tempo utile, anche se spedite a mezzo di raccoman-
data con Avviso di ricevimento entro il termine indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio
postale accettante.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto
la propria responsabilità e a pena di esclusione, quan-
to segue:

a) le complete generalità con indicazioni della data
e luogo di nascita e della residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i
requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/1979, all’art. 37 di D.L. n. 29/93 e successivo
D.P.C.M. del 7-2-1994 n. 174, riguardanti i cittadini
degli Stati membri della C.E.E.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
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ro i motivi della non iscrizione o della cancellazione
delle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni, ovvero le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

h) idoneità fisica all’impiego;
i) la disponibilità specifica all’assegnazione presso

qualsiasi sede di servizio;
l) l’indirizzo completo, compreso il CAP, presso cui

deve essere inviata qualsiasi comunicazione inerente
all’Avviso. A tale scopo, il candidato dovrà comunica-
re le eventuali successive variazioni di indirizzo.

L’Amministrazione dell’Azienda non assume alcu-
na responsabilità in caso di dispersione di comunica-
zione o della mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzi, nè per eventuali disguidi
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione
medesima.

Alla domanda devono essere allegati:
1) idonea certificazione attestante il possesso dei re-

quisiti specifici, di cui al sopraindicato punto 1);
2) certificato di iscrizione all’Albo dell’ordine dei

medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza del presente bando;

3) tutti quei titoli che il candidato ritenga opportuno
presentare nel proprio interesse per la valutazione di
merito dell’elenco degli idonei. Al fine della valuta-
zione assume maggiore rilevanza la documentazione
relativa all’attività svolta nella disciplina relativa al
posto.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto, in caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

4) eventuali documenti, attestanti i titoli di prefe-
renza o precedenza ai sensi delle vigenti disposizioni;

5) curriculum professionale;
6) elenco in triplice copia dei documenti allegati

alla domanda.
Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-

nale - Art. 8 D.P.R. 484/97:
1) La Commissione, di cui all’art. 15 del D.L. n.

502/92, accerta l’idoneità del candidato sulla base del
colloquio e della valutazione del curriculum profes-
sionale.

2) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica disci-
plina con riferimento anche alle esperienze professio-
nali documentate, nonché all’accertamento delle capa-
cità gestionali, organizzative e di direzione del candi-

dato stesso con riferimento all’incarico da svolgere.
3) I contenuti del curriculum professionale, valutati

ai fini del comma 1) concernono le attività professio-
nali, di studio, direzionali-organizzative formalmente
documentate con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle
strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale
con funzioni di direzione;

c) alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni
effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre
mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del Diploma universitario, di laurea o
di specializzazione ovvero presso scuole per la forma-
zione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i
criteri di cui all’art. 9 dello stesso D.P.R. 484/97, non-
ché alle pregresse idoneità nazionali.

4) Nella valutazione del curriculum è valutata, al-
tresì, la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina di esame edita su riviste italiane e stra-
niere.

5) I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
comma 3), lettera c), e le pubblicazioni, possono esse-
re autocertificati dal candidato.

Attività della Commissione
La Commissione - a ciò costituita - dal Direttore

Generale, secondo quanto previsto dall’art. 15, 3o

comma del D.L.vo n. 502/92 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, predisporrà l’elenco degli ido-
nei, come sopra detto e riportato dall’art. 8 del D.P.R.
484/97.

La Commissione formula, per ciascun candidato, un
giudizio di Idoneità predisponendo l’elenco degli ido-
nei dal quale il Direttore Generale opererà la scelta dei
soggetti cui affidare l’incarico quinquennale di cui al
presente bando.

L’incarico, di durata quinquennale, può essere rin-
novato, previa verifica positiva da effettuarsi da parte
di apposita Commissione, costituita ai sensi del richia-
mato art. 15, 3o comma, del D.L.vo 502/92.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è destina-
to ad altra funzione con la perdita del relativo specifi-
co trattamento economico.

Il trattamento economico annuo lordo è quello pre-
visto per la posizione funzionale apicale dal vigente
contratto di lavoro per la dirigenza medica.

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico do-
vrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla data
di comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
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comprovanti il possesso dei requisiti generali e speci-
fici richiesti per il conferimento dell’incarico.

Trattamento dati personali:
1. Ai sensi della legge n. 675 del 31-12-1996, i dati

personali forniti dal candidato saranno raccolti presso
il competente Ufficio del Personale per le finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trattati
anche successivamente nella eventualità di costituzio-
ne del rapporto di lavoro per le finalità di gestione del
rapporto stesso.

2. Nelle domande di partecipazione al presente con-
corso i concorrenti devono dichiarare espressamente il
proprio consenso al trattamento dei dati personali.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente avviso.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa Assunzioni e Concorsi - dalle ore 10.00 alle ore
11.00 Tel. n. 080-8108330.

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Loizzo

Fac simile domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITÀ SANITARIA
LOCALE BA/3
ALTAMURA

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , il  .  .  .  .  .  .  .  . ,
e residente a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
alla via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , tel.  .  .  .  . 

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione pub-
blica per titoli e colloquio per il conferimento di n. 1
incarico quinquennale di Dirigente Medico di Struttu-
ra Complessa della disciplina di Medicina del Lavoro
e Sicurezza degli ambienti di lavoro, il cui avviso è
stato pubblicato sul B.U.R. n. . . . . . del . . . . . . . . .
. . . . . . . e, per estratto, sulla G.U. della Repubblica -
4a Sede Speciale - n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . .
. .

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria re-
sponsabilità:

-- di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . ;

-- di avere residenza nel Comune di . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
n. . . . . ;

-- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei pae-
si dell’Unione europea . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune
di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di non aver riportato condanne penali (o di avere
riportato le seguenti condanne . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella
seguente posizione;

-- di avere prestato servizio presso le seguenti pub-
bliche amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di aver risolto i relativi rapporti di impiego per i
seguenti motivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . ;

-- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impiego presso pubbliche am-
ministrazioni;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al presente concorso . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti preferenze
di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia e del Diploma di Specializzazio-
ne nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . ;

-- di prestare servizio presso l’Azienda . . . . . . . . .
. . . . . con la qualifica di . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
con decorrenza dal . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere Abilitato all’esercizio della professione;
-- di essere disponibile alla assegnazione a qualsiasi

sede di servizio, nell’ambito dell’Azienda U.S.L.
BA/3.

Allega alla presente domanda, ai fini della ammis-
sione e della valutazione di merito, i seguenti docu-
menti nonché curriculum formativo e professionale ed
elenco in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione, rela-
tiva al presente concorso, sia effettuata al seguente in-
dirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. Tel. n. . . . . . . . . . . . . .

Località e data

firma   
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico di struttura complessa disciplina Psi-
chiatria.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, in esecuzione della deliberazione n.
1055 del 03- 08-2000, con l’osservanza dell’art. 15 -
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3o comma - del Decreto Legislativo 30-12-1992 n. 502
e successive modificazioni ed integrazioni, del D.P.R.
484/97, del D.Lgs. 3-12-1993, n. 29, è indetto avviso
di pubblica selezione per il conferimento di un incari-
co quinquennale, nel Ruolo: SANITARIO - Profilo
Professionale: MEDICI - Posizione Funzionale:

DIRIGENTE MEDICO DI STRUTTURA COM-
PLESSA per la Disciplina di: Psichiatria.

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in
possesso dei seguenti:

1) REQUISITI SPECIFICI, previsti dall’art. 5,
comma 1 D.P.R. n. 484/97:

a) laurea in Medicina e Chirurgia
b) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cin-

que nella disciplina specifica o disciplina equipol-
lente, e Specializzazione nella disciplina specifica o
in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di
servizio di dieci anni nella disciplina.

Art. 10 D.P.R. 484/97: L’anzianità di servizio utile
per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve esse-
re maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico, ecc. È valu-
tato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di sup-
plenza o in qualità di straordinario. Il triennio di for-
mazione di cui all’art. 17 del D.P.R. 761/79, è valutato
con riferimento al servizio effettivamente prestato nel-
le singole discipline. A tal fine nelle certificazioni do-
vranno essere specificate le date iniziali e terminali
del periodo prestato in ogni singola disciplina

c) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. 484/97, in cui sia documentata una specifica
attività professionale ed adeguata esperienza, ai sensi
dell’art. 6 dello stesso D.P.R. 484/97.

Art. 15, comma 3, D.P.R. 484/97: Fino all’emana-
zione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1, per
l’incarico di che trattasi si prescinde dal requisito del-
la specifica attività professionale.

d) attestato di formazione manageriale.
Art. 15, comma 2, D.P.R. 484/97: Fino all’espleta-

mento del primo corso di formazione manageriale, gli
incarichi di che trattasi sono attribuiti senza l’attestato
di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione mana-
geriale, gli incarichi sono attribuiti con il possesso dei
requisiti previsti dall’art. 5, ad esclusione di quello
della lettera d) del comma 1, che deve essere comun-
que conseguito dal dirigente incaricato entro un anno
dall’inizio dell’incarico.

Art. 15 comma 4 D.P.R. 484/97: Limitatamente ad
un quinquennio dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, coloro che sono in possesso
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordina-
mento, possono accedere agli incarichi di dirigente di
struttura complessa nella corrispondente disciplina an-
che in mancanza dell’attestato di formazione manage-
riale, fermo restando l’obbligo, nel caso di assunzione
dell’incarico, di acquisire l’attestato nel primo corso
utile.

2) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni di

legge, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Eu-
ropea;

b) Idoneità fisica all’impiego, l’accertamento
dell’idoneità all’impiego è effettuato a cura dell’Am-
ministrazione dell’Azienda U.S.L. BA/3 prima
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente
da pubbliche Amministrazioni è dispensato dalla visi-
ta medica.

c) Godimento diritti civili e politici, non possono
accedere coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo
politico e coloro che siano stati destituiti e dispensati
dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni.

I requisiti per la partecipazione all’Avviso devono
essere posseduti alla data della scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Per essere ammessi all’Avviso, gli interessati do-

vranno far pervenire, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello della data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda di par-
tecipazione, redatta su carta semplice, indirizzata al
Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. BA/3 - Piazza
De Napoli n. 5 - 70022 - Altamura.

Le domande di ammissione si considerano prodotte
in tempo utile, anche se spedite a mezzo di raccoman-
data con Avviso di ricevimento entro il termine indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio
postale accettante.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto
la propria responsabilità e a pena di esclusione, quan-
to segue:

a) le complete generalità con indicazioni della data
e luogo di nascita e della residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i
requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/1979, all’art. 37 di D.L. n. 29/93 e successivo
D.P.C.M. del 7-2-1994 n. 174, riguardanti i cittadini
degli Stati membri della C.E.E.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancellazione
delle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni, ovvero le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

h) idoneità fisica all’impiego;
i) la disponibilità specifica all’assegnazione presso

qualsiasi sede di servizio;
l) l’indirizzo completo, compreso il CAP, presso cui

deve essere inviata qualsiasi comunicazione inerente
all’Avviso. A tale scopo, il candidato dovrà comunica-
re le eventuali successive variazioni di indirizzo.

L’Amministrazione dell’Azienda non assume alcu-
na responsabilità in caso di dispersione di comunica-
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zione o della mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzi, nè per eventuali disguidi
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione
medesima.

Alla domanda devono essere allegati:
1) idonea certificazione attestante il possesso dei re-

quisiti specifici, di cui al sopraindicato punto 1);
2) certificato di iscrizione all’Albo dell’ordine dei

medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza del presente bando;

3) tutti quei titoli che il candidato ritenga opportuno
presentare nel proprio interesse per la valutazione di
merito dell’elenco degli idonei. Al fine della valuta-
zione assume maggiore rilevanza la documentazione
relativa all’attività svolta nella disciplina relativa al
posto.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto, in caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

4) eventuali documenti, attestanti i titoli di prefe-
renza o precedenza ai sensi delle vigenti disposizioni;

5) curriculum professionale;
6) elenco in triplice copia dei documenti allegati

alla domanda.
Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-

nale - Art. 8 D.P.R. 484/97:
1) La Commissione, di cui all’art. 15 del D.L. n.

502/92, accerta l’idoneità del candidato sulla base del
colloquio e della valutazione del curriculum profes-
sionale.

2) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica disci-
plina con riferimento anche alle esperienze professio-
nali documentate, nonché all’accertamento delle capa-
cità gestionali, organizzative e di direzione del candi-
dato stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

3) I contenuti del curriculum professionale, valutati
ai fini del comma 1) concernono le attività professio-
nali, di studio, direzionali-organizzative formalmente
documentate con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle
strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale
con funzioni di direzione;

c) alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni
effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti

strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre
mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del Diploma universitario, di laurea o
di specializzazione ovvero presso scuole per la forma-
zione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i
criteri di cui all’art. 9 dello stesso D.P.R. 484/97, non-
ché alle pregresse idoneità nazionali.

4) Nella valutazione del curriculum è valutata, al-
tresì, la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina di esame edita su riviste italiane e stra-
niere.

5) I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
comma 3), lettera c), e le pubblicazioni, possono esse-
re autocertificati dal candidato.

Attività della Commissione
La Commissione - a ciò costituita - dal Direttore

Generale, secondo quanto previsto dall’art. 15, 3o

comma del D.L.vo n. 502/92 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, predisporrà l’elenco degli ido-
nei, come sopra detto e riportato dall’art. 8 del D.P.R.
484/97.

La Commissione formula, per ciascun candidato, un
giudizio di Idoneità predisponendo l’elenco degli ido-
nei dal quale il Direttore Generale opererà la scelta dei
soggetti cui affidare l’incarico quinquennale di cui al
presente bando.

L’incarico, di durata quinquennale, può essere rin-
novato, previa verifica positiva da effettuarsi da parte
di apposita Commissione, costituita ai sensi del richia-
mato art. 15, 3o comma, del D.L.vo 502/92.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è destina-
to ad altra funzione con la perdita del relativo specifi-
co trattamento economico.

Il trattamento economico annuo lordo è quello pre-
visto per la posizione funzionale apicale dal vigente
contratto di lavoro per la dirigenza medica.

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico do-
vrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla data
di comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e speci-
fici richiesti per il conferimento dell’incarico.

Trattamento dati personali:
1. Ai sensi della legge n. 675 del 31-12-1996, i dati

personali forniti dal candidato saranno raccolti presso
il competente Ufficio del Personale per le finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trattati
anche successivamente nella eventualità di costituzio-
ne del rapporto di lavoro per le finalità di gestione del
rapporto stesso.

2. Nelle domande di partecipazione al presente con-
corso i concorrenti devono dichiarare espressamente il
proprio consenso al trattamento dei dati personali.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
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mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente avviso.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa Assunzioni e Concorsi - dalle ore 10.00 alle ore
11.00 Tel. n. 080-8108330.

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Loizzo

Fac simile domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITÀ SANITARIA
LOCALE BA/3
ALTAMURA

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , il  .  .  .  .  .  .  .  . ,
e residente a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
alla via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , tel.  .  .  .  . 

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione pub-
blica per titoli e colloquio per il conferimento di n. 1
incarico quinquennale di Dirigente Medico di Struttu-
ra Complessa della disciplina di Psichiatria, il cui av-
viso è stato pubblicato sul B.U.R. n. . . . . . del . . . .
. . . . . . . . . . . . e, per estratto, sulla G.U. della Repub-
blica - 4a Sede Speciale - n. . . . . . del . . . . . . . . . .
. . . . . . .

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria re-
sponsabilità:

-- di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . ;

-- di avere residenza nel Comune di . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . , n. . . . . ;

-- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei pae-
si dell’Unione europea . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune
di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di non aver riportato condanne penali (o di avere
riportato le seguenti condanne . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella
seguente posizione;

-- di avere prestato servizio presso le seguenti pub-
bliche amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di aver risolto i relativi rapporti di impiego per i
seguenti motivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . ;

-- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impiego presso pubbliche am-
ministrazioni;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al presente concorso . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

. . . . . . . . . . . . . . . . ;
-- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno

diritto, a parità di punteggio, alle seguenti preferenze
di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia e del Diploma di Specializzazio-
ne nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . ;

-- di prestare servizio presso l’Azienda . . . . . . . . .
. . . . . con la qualifica di . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
con decorrenza dal . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere Abilitato all’esercizio della professione;
-- di essere disponibile alla assegnazione a qualsiasi

sede di servizio, nell’ambito dell’Azienda U.S.L.
BA/3.

Allega alla presente domanda, ai fini della ammis-
sione e della valutazione di merito, i seguenti docu-
menti nonché curriculum formativo e professionale ed
elenco in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione, rela-
tiva al presente concorso, sia effettuata al seguente in-
dirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. Tel. n. . . . . . . . . . . . . .

Località e data

firma   
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A.U.S.L. BA/3 ALTAMURA (Bari)

Avviso pubblico per incarico quinquennale di Diri-
gente Medico di struttura complessa disciplina
Igiene degli alimenti e della Nutrizione.

IL DIRETTORE GENERALE

rende noto che, in esecuzione della deliberazione n.
1054 del 03- 08-2000, con l’osservanza dell’art. 15 -
3o comma - del Decreto Legislativo 30-12-1992 n. 502
e successive modificazioni ed integrazioni, del D.P.R.
484/97, del D.Lgs. 3-12-1993, n. 29, è indetto avviso
di pubblica selezione per il conferimento di un incari-
co quinquennale, nel Ruolo: SANITARIO - Profilo
Professionale: MEDICI - Posizione Funzionale:

DIRIGENTE MEDICO DI STRUTTURA COM-
PLESSA per la Disciplina di: Igiene degli Alimenti
e della Nutrizione.

Possono partecipare all’avviso coloro che sono in
possesso dei seguenti:

1) REQUISITI SPECIFICI, previsti dall’art. 5,
comma 1 D.P.R. n. 484/97:

a) laurea in Medicina e Chirurgia
b) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici
b) anzianità di servizio di sette anni, di cui cin-

que nella disciplina specifica o disciplina equipol-
lente, e Specializzazione nella disciplina specifica o
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in una disciplina equipollente, ovvero anzianità di
servizio di dieci anni nella disciplina.

Art. 10 D.P.R. 484/97: L’anzianità di servizio utile
per l’accesso al secondo livello dirigenziale deve esse-
re maturata presso amministrazioni pubbliche, istituti
di ricovero e cura a carattere scientifico, ecc. È valu-
tato il servizio non di ruolo a titolo di incarico, di sup-
plenza o in qualità di straordinario. Il triennio di for-
mazione di cui all’art. 17 del D.P.R. 761/79, è valutato
con riferimento al servizio effettivamente prestato nel-
le singole discipline. A tal fine nelle certificazioni do-
vranno essere specificate le date iniziali e terminali
del periodo prestato in ogni singola disciplina

c) curriculum professionale, ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. 484/97, in cui sia documentata una specifica
attività professionale ed adeguata esperienza, ai sensi
dell’art. 6 dello stesso D.P.R. 484/97.

Art. 15, comma 3, D.P.R. 484/97: Fino all’emana-
zione dei provvedimenti di cui all’art. 6, comma 1, per
l’incarico di che trattasi si prescinde dal requisito del-
la specifica attività professionale.

d) attestato di formazione manageriale.
Art. 15, comma 2, D.P.R. 484/97: Fino all’espleta-

mento del primo corso di formazione manageriale, gli
incarichi di che trattasi sono attribuiti senza l’attestato
di formazione manageriale, fermo restando l’obbligo
di acquisire l’attestato nel primo corso utile. Fino
all’espletamento del primo corso di formazione mana-
geriale, gli incarichi sono attribuiti con il possesso dei
requisiti previsti dall’art. 5, ad esclusione di quello
della lettera d) del comma 1, che deve essere comun-
que conseguito dal dirigente incaricato entro un anno
dall’inizio dell’incarico.

Art. 15 comma 4 D.P.R. 484/97: Limitatamente ad
un quinquennio dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, coloro che sono in possesso
dell’idoneità conseguita in base al pregresso ordinamen-
to, possono accedere agli incarichi di dirigente di struttu-
ra complessa nella corrispondente disciplina anche in
mancanza dell’attestato di formazione manageriale, fer-
mo restando l’obbligo, nel caso di assunzione dell’inca-
rico, di acquisire l’attestato nel primo corso utile.

2) REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE:
a) Cittadinanza italiana, salve le equiparazioni di

legge, o cittadinanza di uno dei Paesi dell’Unione Eu-
ropea;

b) Idoneità fisica all’impiego, l’accertamento
dell’idoneità all’impiego è effettuato a cura dell’Am-
ministrazione dell’Azienda U.S.L. BA/3 prima
dell’immissione in servizio. Il personale dipendente
da pubbliche Amministrazioni è dispensato dalla visi-
ta medica.

c) Godimento diritti civili e politici, non possono
accedere coloro che siano esclusi dall’elettorato attivo
politico e coloro che siano stati destituiti e dispensati
dall’impiego presso Pubbliche Amministrazioni.

I requisiti per la partecipazione all’Avviso devono
essere posseduti alla data della scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione delle
domande di ammissione.

DOMANDA DI AMMISSIONE
Per essere ammessi all’Avviso, gli interessati do-

vranno far pervenire, entro il termine perentorio del
trentesimo giorno successivo a quello della data di
pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica, domanda di par-
tecipazione, redatta su carta semplice, indirizzata al
Direttore Generale dell’Azienda U.S.L. BA/3 - Piazza
De Napoli n. 5 - 70022 - Altamura.

Le domande di ammissione si considerano prodotte
in tempo utile, anche se spedite a mezzo di raccoman-
data con Avviso di ricevimento entro il termine indi-
cato. A tal fine fa fede il timbro postale dell’ufficio
postale accettante.

Nella domanda i candidati devono dichiarare, sotto
la propria responsabilità e a pena di esclusione, quan-
to segue:

a) le complete generalità con indicazioni della data
e luogo di nascita e della residenza;

b) il possesso della cittadinanza italiana, ovvero i
requisiti sostitutivi di cui all’art. 11 del D.P.R.
761/1979, all’art. 37 di D.L. n. 29/93 e successivo
D.P.C.M. del 7-2-1994 n. 174, riguardanti i cittadini
degli Stati membri della C.E.E.;

c) il comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovve-
ro i motivi della non iscrizione o della cancellazione
delle liste medesime;

d) le eventuali condanne penali riportate;
e) i titoli di studio posseduti;
f) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
g) i servizi prestati presso Pubbliche Amministra-

zioni, ovvero le cause di risoluzione di precedenti rap-
porti di pubblico impiego;

h) idoneità fisica all’impiego;
i) la disponibilità specifica all’assegnazione presso

qualsiasi sede di servizio;
l) l’indirizzo completo, compreso il CAP, presso cui

deve essere inviata qualsiasi comunicazione inerente
all’Avviso. A tale scopo, il candidato dovrà comunica-
re le eventuali successive variazioni di indirizzo.

L’Amministrazione dell’Azienda non assume alcu-
na responsabilità in caso di dispersione di comunica-
zione o della mancata o tardiva comunicazione del
cambiamento di indirizzi, nè per eventuali disguidi
postali non imputabili a colpa dell’Amministrazione
medesima.

Alla domanda devono essere allegati:
1) idonea certificazione attestante il possesso dei re-

quisiti specifici, di cui al sopraindicato punto 1);
2) certificato di iscrizione all’Albo dell’ordine dei

medici, rilasciato in data non anteriore a sei mesi ri-
spetto a quello di scadenza del presente bando;

3) tutti quei titoli che il candidato ritenga opportuno
presentare nel proprio interesse per la valutazione di
merito dell’elenco degli idonei. Al fine della valuta-
zione assume maggiore rilevanza la documentazione
relativa all’attività svolta nella disciplina relativa al
posto.

I titoli devono essere prodotti in originale o in copia
autenticata ai sensi di legge, ovvero autocertificati nei
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casi e nei limiti previsti dalla normativa vigente. Le
pubblicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R. 20-12-1979
n. 761, in presenza delle quali il punteggio di anziani-
tà deve essere ridotto, in caso positivo, l’attestazione
deve precisare la misura della riduzione del punteg-
gio.

4) eventuali documenti, attestanti i titoli di prefe-
renza o precedenza ai sensi delle vigenti disposizioni;

5) curriculum professionale;
6) elenco in triplice copia dei documenti allegati

alla domanda.
Criteri sul colloquio ed il curriculum professio-

nale - Art. 8 D.P.R. 484/97:
1) La Commissione, di cui all’art. 15 del D.L. n.

502/92, accerta l’idoneità del candidato sulla base del
colloquio e della valutazione del curriculum profes-
sionale.

2) Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa-
cità professionali del candidato nella specifica disci-
plina con riferimento anche alle esperienze professio-
nali documentate, nonché all’accertamento delle capa-
cità gestionali, organizzative e di direzione del candi-
dato stesso con riferimento all’incarico da svolgere.

3) I contenuti del curriculum professionale, valutati
ai fini del comma 1) concernono le attività professio-
nali, di studio, direzionali-organizzative formalmente
documentate con riferimento:

a) alla tipologia delle istituzioni in cui sono allocate
le strutture presso le quali il candidato ha svolto la sua
attività e alla tipologia delle prestazioni erogate dalle
strutture medesime;

b) alla posizione funzionale del candidato nelle
strutture ed alle sue competenze con indicazione di
eventuali specifici ambiti di autonomia professionale
con funzioni di direzione;

c) alla tipologia quali-quantitativa delle prestazioni
effettuate dal candidato;

d) ai soggiorni di studio o di addestramento profes-
sionale per attività attinenti alla disciplina in rilevanti
strutture italiane o estere di durata non inferiore a tre
mesi, con esclusione dei tirocini obbligatori;

e) alla attività didattica presso corsi di studio per il
conseguimento del Diploma universitario, di laurea o
di specializzazione ovvero presso scuole per la forma-
zione di personale sanitario con indicazione delle ore
annue di insegnamento;

f) alla partecipazione a corsi, congressi, convegni e
seminari, anche effettuati all’estero, valutati secondo i
criteri di cui all’art. 9 dello stesso D.P.R. 484/97, non-
ché alle pregresse idoneità nazionali.

4) Nella valutazione del curriculum è valutata, al-
tresì, la produzione scientifica strettamente pertinente
alla disciplina di esame edita su riviste italiane e stra-
niere.

5) I contenuti del curriculum, esclusi quelli di cui al
comma 3), lettera c), e le pubblicazioni, possono esse-
re autocertificati dal candidato.

Attività della Commissione
La Commissione - a ciò costituita - dal Direttore

Generale, secondo quanto previsto dall’art. 15, 3o

comma del D.L.vo n. 502/92 e successive modifica-
zioni ed integrazioni, predisporrà l’elenco degli ido-
nei, come sopra detto e riportato dall’art. 8 del D.P.R.
484/97.

La Commissione formula, per ciascun candidato, un
giudizio di Idoneità predisponendo l’elenco degli ido-
nei dal quale il Direttore Generale opererà la scelta dei
soggetti cui affidare l’incarico quinquennale di cui al
presente bando.

L’incarico, di durata quinquennale, può essere rin-
novato, previa verifica positiva da effettuarsi da parte
di apposita Commissione, costituita ai sensi del richia-
mato art. 15, 3o comma, del D.L.vo 502/92.

Il Dirigente non confermato nell’incarico è destina-
to ad altra funzione con la perdita del relativo specifi-
co trattamento economico.

Il trattamento economico annuo lordo è quello pre-
visto per la posizione funzionale apicale dal vigente
contratto di lavoro per la dirigenza medica.

Il concorrente al quale verrà conferito l’incarico do-
vrà presentare, entro il termine di giorni 30 dalla data
di comunicazione, a pena di decadenza, i documenti
comprovanti il possesso dei requisiti generali e speci-
fici richiesti per il conferimento dell’incarico.

Trattamento dati personali:
1. Ai sensi della legge n. 675 del 31-12-1996, i dati

personali forniti dal candidato saranno raccolti presso
il competente Ufficio del Personale per le finalità di
gestione della procedura concorsuale e saranno trattati
anche successivamente nella eventualità di costituzio-
ne del rapporto di lavoro per le finalità di gestione del
rapporto stesso.

2. Nelle domande di partecipazione al presente con-
corso i concorrenti devono dichiarare espressamente il
proprio consenso al trattamento dei dati personali.

La partecipazione all’avviso implica da parte del
concorrente l’accettazione di tutte le disposizioni di
legge vigenti in materia.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per legitti-
mi motivi, di prorogare, sospendere, revocare in tutto
o in parte o modificare il presente avviso.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno ri-
volgersi all’Area Gestione del Personale - Unità Ope-
rativa Assunzioni e Concorsi - dalle ore 10.00 alle ore
11.00 Tel. n. 080-8108330.

Il Direttore Generale
Dr. Giuseppe Loizzo

Fac simile domanda di ammissione:

AL DIRETTORE GENERALE
AZIENDA UNITÀ SANITARIA
LOCALE BA/3
ALTAMURA

Il sottoscritto  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
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nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , il  .  .  .  .  .  .  .  . ,
e residente a  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  . ,
alla via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , tel.  .  .  .  . 

CHIEDE

di essere ammesso a partecipare alla selezione pub-
blica per titoli e colloquio per il conferimento di n. 1
incarico quinquennale di Dirigente Medico di Struttu-
ra Complessa della disciplina di Igiene degli Alimenti
e della Nutrizione, il cui avviso è stato pubblicato sul
B.U.R. n. . . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . e, per estrat-
to, sulla G.U. della Repubblica - 4a Sede Speciale - n.
. . . . . del . . . . . . . . . . . . . . . . .

A tal fine il sottoscritto dichiara sotto la propria re-
sponsabilità:

-- di essere nato a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
il . . . . . . . . . . . ;

-- di avere residenza nel Comune di . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . , via . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
n. . . . . ;

-- di essere cittadino italiano (ovvero di uno dei pae-
si dell’Unione europea . . . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere iscritto nelle liste elettorali del Comune
di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di non aver riportato condanne penali (o di avere
riportato le seguenti condanne . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . );

-- di essere nei riguardi degli obblighi di leva nella
seguente posizione;

-- di avere prestato servizio presso le seguenti pub-
bliche amministrazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di aver risolto i relativi rapporti di impiego per i
seguenti motivi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . ;

-- di non essere incorso in provvedimenti di destitu-
zione o di decadenza da impiego presso pubbliche am-
ministrazioni;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto alla partecipazione al presente concorso . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso dei seguenti titoli che danno
diritto, a parità di punteggio, alle seguenti preferenze
di legge . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere in possesso del Diploma di Laurea in
Medicina e Chirurgia e del Diploma di Specializzazio-
ne nella disciplina di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
. . . . . . . . . ;

-- di prestare servizio presso l’Azienda . . . . . . . . .
. . . . . con la qualifica di . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,
con decorrenza dal . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere iscritto all’Ordine dei Medici della Pro-
vincia di . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ;

-- di essere Abilitato all’esercizio della professione;
-- di essere disponibile alla assegnazione a qualsiasi

sede di servizio, nell’ambito dell’Azienda U.S.L.

BA/3.
Allega alla presente domanda, ai fini della ammis-

sione e della valutazione di merito, i seguenti docu-
menti nonché curriculum formativo e professionale ed
elenco in triplice copia dei documenti stessi.

Il sottoscritto chiede che ogni comunicazione, rela-
tiva al presente concorso, sia effettuata al seguente in-
dirizzo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
Tel. n. . . . . . . . . . . . . .

Località e data

firma   
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA (Foggia)

Concorso pubblico per n. 3 posti di Assistente am-
ministrativo. Rettifica.

Il testo del concorso in oggetto, pubblicato sul
B.U.P. n. 88 del 3-8-2000 va rettificato nei seguenti
punti:
1) Il periodo ‘‘il vincitore del concorso sarà invitato

dall’amministrazione a presentarsi, per gli adem-
pimenti preliminari all’ammissione in servizio, en-
tro 30 giorni dal termine stabilito nel provvedi-
mento di nomina, decade dalla nomina stessa.’’
va così rettificato: ‘‘il vincitore del concorso sarà
invitato dall’Amministrazione a presentarsi per gli
adempimenti preliminari all’immissione in servi-
zio, entro 30 giorni dal termine stabilito nel prov-
vedimento di assunzione, pena decadenza dal di-
ritto all’assunzione.’’

2) il periodo ‘‘si dà atto che allo stato presso l’Azien-
da non vi è questa direttiva di cui alla legge
68/94.’’
va così rettificato: ‘‘si dà atto che allo stato pres-
so l’Azienda non vi è quota di riserva ai sensi del-
la legge 12-3-1999 n. 68.’’

3) il periodo ‘‘requisiti specifici di ammissione’’:
diploma scuola media superiore (corso di studi
quinquennali)
va così rettificato: ‘‘requisiti specifici di ammis-
sione’’:
‘‘diploma scuola media superiore’’.

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘DI VENERE-GIOVAN-
NI XXIII’’ BARI

Avviso di sorteggio Commissioni concorsi vari.

Si rende noto che il trentesimo giorno feriale suc-
cessivo a quello della pubblicazione del presente Av-
viso nel Bollettino Ufficiale della REGIONE PU-
GLIA alle ore 11,00 - presso la Sala Riunioni del Pre-
sidio Ospedaliero ‘‘GIOVANNI XXIII’’ - Via Amen-
dola n. 207 BARI - avrà luogo il SORTEGGIO dai
Ruoli Nominativi Regionali dei COMPONENTI le
Commissioni Esaminatrici dei Pubblici Concorsi per
la copertura dei seguenti posti:
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---- n. 2 posti DIRIGENTE MEDICO (ex 1o Livello)
Divisione di DERMATOLOGIA del P.O. DI VE-
NERE;

---- n. 1 posto DIRIGENTE MEDICO (ex 1o Livello)
Divisione di CARDIOLOGIA PEDIATRICA del
P.O. GIOVANNI XXIII.

Il presente Avviso vale come notifica agli interessa-
ti, ai sensi dell’art. 6 comma 3 DPR 10-12-1997 n.
483.

Bari, lì

Il Direttore Generale
Dott. Pompeo Traversi

AZIENDA OSPEDALIERA ‘‘POLICLINICO’’ BARI

Avviso di sorteggio Commissioni concorsi vari.

Si rende noto che il sorteggio dai ruoli nominativi
regionali dei componenti delle commissioni esamina-

trici dei sottoelencati concorsi pubblici, si effettuerà
alle ore 9,00 del 30o giorno successivo alla data di
pubblicazione del presente avviso nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione Puglia presso la sala riunioni
della Direzione Generale dell’Azienda Ospedaliera
‘‘Consorziale - Policlinico’’, p.za Giulio Cesare n.
11 - Bari, ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 483 del
10-12-1997. Nell’ipotesi che il 30o giorno sia ‘‘sa-
bato’’ la procedura di sorteggio sarà prorogata al
primo giorno lavorativo immediatamente successi-
vo.
1) concorso pubblico per titoli ed esami, per la coper-

tura di n. 1 posto di Dirigente Medico - disciplina:
PATOLOGIA CLINICA (Laboratorio di Analisi
Chimico-Cliniche e Microbiologia);

2) concorso pubblico per titoli ed esami, per la coper-
tura di n. 2 posti di Dirigente Medico - disciplina:
CARDIOCHIRURGIA.

Il Direttore Generale
dr. Michele Pontrelli
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